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Tradizione & innovazione
La scomparsa di 
Olinda Tamburini 
non costituisce 
un grande lutto 
s o l t a n t o  p e r 
il nostro Centro 
culturale – che lei 
fondò e guidò per 
trent’anni - ma per 
tutta la città, il terri-
torio, la comunità. 
Olinda è stata e 
rimarrà uno dei migliori esempi di 
felice unione fra capacità, dedizione, 
spirito di servizio, disponibilità; il tutto 
illuminato da quel dono che ella aveva 
avuto e che non ha disperso ma, anzi, 
ha via via rafforzato: la fede.
Per questo oggi la ricordiamo – 
certo con tristezza – ma anche 
con il sorriso di chi avuto il privi-
legio di aver collaborato con lei e 
di aver realizzato molte e impor-
tanti cose insieme. Grazie, Olinda. 
In questo numero troverete alcuni 
articoli e testimonianze che tracciano 
i momenti più significativi della sua 
straordinaria esistenza.

*
Maggio: tre anni fa il terremoto. 
Ancora molte – troppe – le ferite 
aperte. Le lungaggini burocratiche 
non aiutano la ripresa a cui la nostra 
gente ha diritto.

*
Sul fronte socio-economico va 
segnalato l’importante cambio al 
vertice della Fondazione CariCento 
che, come noto, è un ente che opera 
concretamente nel sociale ma che 
controlla anche la CariCento spa 
(la banca). Cristiana Fantozzi è la 
nuova presidente (era vice presi-
dente del Consiglio di indirizzo della 
Fondazione stessa) e sarà affiancata 

da un Consiglio 
rinnovato. 
D o p o  d u e 
mandati, non di 
rado contestati, 
se ne va Milena 
C a r i a n i .  N o n 
sarà rimpianta.
C o n t e s t u a l -
mente si apre 
una fase  nuova, 
fatta di maggiore 

coesione e collaborazione, di parte-
cipazione e coinvolgimento. 

*
Partecipanza agraria di Cento: si 

Fondazione CariCento

Cristiana Fantozzi presidente 

La Fondazione CariCento 
ha una nuova governance. 
Il Consiglio di indirizzo (23 
membri) ha infatti eletto il 
nuovo Consiglio di ammini-
strazione che ha come presi-
dente Cristiana Fantozzi, 
giovane, stimata impren-
ditrice nel settore energia, 
vicepresidente uscente del 
Consiglio di indirizzo. A lei si riconoscono 
capacità organizzative, grande impegno, 
volontà di ascolto, collaborazione e 
finalizzazione degli obiettivi. Accanto a 
lei siederanno: Mariaclaudia Mazzuca 
(vice presidente), Fabio Accorsi, Stefano 
Maccaferri, Marina Malagodi, Giovanni 

Malaguti, Cesare Stefanelli. 
Il Cda conta due membri in 
meno rispetto al passato, 
per decisione dello stesso 
Consiglio di indirizzo che 
ha voluto snellire l’orga-
nismo e ridurre i costi di 
gestione. Al riguardo, gli 
emolumenti dei consiglieri 
sono stati ulteriormente 

abbattuti. Il primo segnale dei nuovi e 
coesi dirigenti è chiaro e inequivocabile. 
Esce di scena Milena Cariani, a lungo 
oggetto di contestazioni;   due anni 
fa era stata messa in minoranza con 
le elezioni del Consiglio di indirizzo. 
Una nuova fase si apre ora per questo 
importante ente che potrà finalmente 
ricostruire un clima positivo, di collabo-
razione, orientato alla costruzione del 
bene comune. Le premesse ci sono. Ne 
trarrà beneficio anzitutto la comunità 
locale.
Si sa già che il CDI intende dare un 
indirizzo al nuovo Cda: ancor prima 
che alle persone si è pensato a un 
programma. La Fondazione è sana, 
l’obiettivo è quello di mantenerla in 
salute e magari migliorarla. Fra gli 
obiettivi figurano la conclusione di 
progetti già iniziati e il proseguimento 
di progetti consolidati: CenTec, Premio 
di Letteratura per ragazzi, Pronto 
Soccorso, Pagella d’oro, Borse di studio. 
Sarà riservata una maggiore atten-
zione ai giovani. Saranno monitorate 
le richieste fatte per il territorio. “Ci 
stiamo interrogando su quale possa 
essere il contributo della Fondazione 
a fronte di questa pesante crisi che 
interessa tutte le fasce della popola-
zione, soprattutto quella più debole”. 
E c’è naturalmente il rapporto con la 
CariCento, la banca, di cui la Fondazione 
detiene i due terzi delle azioni.
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La nota

L’addio alla storica, indimenticabile presidente 
del Centro culturale Città di Cento

Grazie, Olinda
Olinda Tamburini era nata i l 
giorno di Natale del 1924 ed è 
morta nell’ottava della scorsa 
Pasqua, giovedì 9 
aprile. Aveva dunque 
novant’anni.
Fu ne l  1977 che 
insieme ad alcuni 
amici, esponenti del 
mondo cattolico fra 
cui mons. Salvatore 
Bav i e r a  e  l ’av v. 
Vincenzo Giberti, si 
decise di dare vita 
al Centro culturale 
Città di Cento, sotto 
forma di cooperativa. Si volevano 
promuovere iniziative, “organizzare 
cose” nel segno della cultura e della 
testimonianza cristiana, suscitare 

riflessioni all’interno del già vivace 
mondo centese. E lo si voleva 
fare utilizzando anche i mezzi 

della comunicazione 
sociale, settore di cui 
monsignor Salvatore 
Baviera era il respon-
sabile per la Curia di 
Bologna. Nacque così 
Radio Città di Cento 
e un anno più tardi 
questo mensile la cui 
direzione fu affidata a 
chi scrive che, peraltro, 
era tra i fondatori della 
stessa cooperativa 

alla quale era stata chiamata, quale 
presidente, proprio la Tamburini.
Per trent’anni “la signorina” ha 
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Commozione e 
ringraziamento

Grande cordoglio, 
in cit tà, per la 
s c ompa r s a  d i 
Olinda Tamburini. 
Il funerale si è 
svolto nella chiesa 
di San Lorenzo, 
gremita.
 Un r ito molto 
p a r t e c i p a t o , 
presieduto dal 
vescovo emerito di Bologna mons. 
Ernesto Vecchi e concelebrato con i 
sacerdoti del territorio. Sullo sfondo, 
l’organo e le voci forti e sugge-
stive della Cappella di San Biagio, 
l’antica istituzione che la Tamburini 
presiedette come tante altre realtà di 
Cento, a cominciare dall’Ospedale, 
dal Pensionato Cavalieri e dal nostro 
Centro culturale città di Cento.
Questa vita così intensa e orientata al 
bene è stata splendidamente tratteg-
giata dallo stesso vescovo Vecchi che 
ha sottolineato come la Tamburini 
avesse posto al centro del suo agire “il 
servizio, nella Chiesa e nella società”. 
Tutto ciò fin da giovane quando entrò 
in Consiglio comunale divenendo 
poi anche assessore, o quando fu 
nominata responsabile dell’Azione 
cattolica e profuse un grande impegno 
sul fronte dell’educazione e della 
pastorale parrocchiale ma anche nel 
settore delle comunicazioni sociali. 
Insomma “Ha moltiplicato i talenti che 
Dio le ha dato per il bene di tutti”, ha 
osservato Vecchi che fin da ragazzino, 
lui della vicina Decima ma studente 
della “Taddia” centesi, vedeva in lei “Un 
cuore grande e generoso”. Ma anche 
determinato e capace di …smuovere 
le montagne, come ha osservato in 
conclusione mons. Salvatore Baviera, 
con il quale “la Signorina” ha colla-
borato per molti anni: “Grazie a lei, 
ha ricordato il titolare emerito di San 
Biagio, è stata salvata la chiesa di San 
Lorenzo ed è nato il complesso del Don 
Zucchini”.
Posta ai piedi della piccola scalinata, 
la bara di legno chiaro era sormontata 
da un letto di fiori, amatissimi dalla 
Tamburini. A darle l‘estremo saluto 
c’erano dunque tanti centesi che 
l’hanno conosciuta e apprezzata e 
che vedevano in lei un punto di riferi-
mento preciso, sempre pronta com’era 
ad aiutare, consigliare, organizzare. Il 
suo era anche un impegno personale, 
naturalmente scaturito da una grande 
fede che, come ha ricordato ancora 

Vecchi, “si forti-
f i c ava  c o n  l a 
p r e g h i e r a  e 
i ritiri”. Di qui le 
s u e  i n n u m e -
revoli e spesso 
non conosciute 
opere di carità. 
Erano present i 
anche esponenti 
delle istituzioni e 

delle realtà locali a cominciare dal 
vicesindaco Massimo Manderioli 
con fascia tricolore, raggiunto poi 
dal sindaco Piero Lodi autore di un 
apprezzato ricordo posto sul sito del 
Comune. La Fondazione Cassa di 
Risparmio di Cento (di cui Olinda fu 
consigliere) era presente con alcuni suoi 
esponenti di ieri e di oggi guidati dalla 
vice presidente del Consiglio di indirizzo 
Cristiana Fantozzi. La CariCento con il 
presidente Carlo Alberto Roncarati. Per 
il Centro culturale è intervenuto il presi-
dente Gianni Fava. Così per la Petro-
niana viaggi di Bologna (della Curia) 
c’erano il presidente Giovanni Pirani e la 
direttrice Alessandra Rimondi.
Mons. Vecchi ha infine giudicato un 
“segno importante per chi ha fede” 
constatare che la Tamburini sia nata il 
giorno di Natale e sia morta nell’ “ottava 
di Pasqua”: farà parte ”del tesoro della 
città di Cento”.
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Il grande cuore 
di Olinda

Olinda Tamburini 
era conosciuta e 
apprezzata da 
tutti per le tante 
attività svolte in 
svariati campi. 
D o n n a  d i 
profonda fede, 
fin da giovane 
aveva operato 
con grande 

impegno e determi-
nazione nelle molteplici realtà del 
laicato cattolico (le parrocchie, 
in specie San Biagio, e l’Azione 
cattolica). Legatissima alla Curia 
di Bologna, aveva spesso colla-
borato con i cardinali che si 
sono succeduti nei decenni sulla 
cattedra di San Petronio. Lo 
stesso vescovo mons. Ernesto 
Vecchi le aveva fatto visita in 
ospedale a Cento dove era stata 
ricoverata e dove è morta.
Queste sue importanti attitudini 
– capacità e disponibilità - la 
portarono a ricoprire anche 
incar ichi di natura pol i t ica 
venendo eletta negli anni ’50-’60 
in Consiglio comunale nelle file della 
Democrazia Cristiana per ricoprire 
anche l’incarico di assessore nella 
giunta di Centro-sinistra (una 

delle prime in Italia con dc-psi-
psdi-pri). Il sindaco Piero Lodi, in 
una nota pubblicata anche sul sito 
del Comune, non ha dubbi: “Addio 

commosso a una donna concreta, 
determinata, dal grande senso delle 
istituzioni e della comunità. La sua 
è stata una vita spesa per l’impegno 
politico in senso più nobile. Inteso 
come servizio, per gli altri come 
individui e per la Città tutta. Ha 
ereditato la passione civile del suo 
grande padre, Albano Tamburini 
(socialista, al contrario di lei ndr) , 

che è stato il primo Sindaco della 
Cento post fascista e che ebbe 
grandi meriti nella pacificazione del 
dopo dittatura. Ha saputo declinare 
questa passione anche fuori dalle 
istituzioni. La Città di Cento ha 
perso una figura importante cui deve 
memoria e gratitudine”.
Dalla politica all’impegno civile con 
la nomina negli anni ’70 alla guida 
dell’Ospedale di Cento. Poi la fonda-
zione del Centro culturale Città di 
Cento, la creazione di una radio 
e del nostro mensile. Le sue forti 
qualità manageriali la portarono 
a guidare la Petroniana Viaggi, di 
proprietà della Curia di Bologna, e il 
Pensionato “Cavalieri” di Cento per 
il quale si impegnò fra mille difficoltà 
fino a due anni fa. Anche in questo 
caso la presidenza ha emesso un 
commosso comunicato.
La Tamburini fu la prima donna a far 
parte dell’assemblea della CariCento 
e, ancora la prima, a sedere nel cda 
della Fondazione CariCento.
In più, silenziosamente, ha operato 
nel sociale e nel volontariato con una 
straordinaria e non comune umiltà. 

Alberto Lazzarini

Grazie, Olinda “< segue da pagina 1
guidato l’associazione con enormi 
capacità e – va detto – con una 
grande dose di pazienza. Non 
solo: se cooperativa e giornale 
hanno tenuto anche in momenti di 
grandi difficoltà, lo dobbiamo a lei. 
Anche economicamente Olinda 
è intervenuta in modo decisivo, 
e non di rado; lo sappiamo bene, 
anche se lei cercava di evitare 
il discorso: risolveva e basta. 
Ma faceva la stessa cosa in altri 
ambiti, in altre realtà. Un cuore 
grande così. Un cuore che sapeva 
anche trascinare perché in questo 
modo altri la seguivano e l’aiu-
tavano in un’iniziativa, in un‘im-
presa, in un gesto di solidarietà. 
Volontariato allo stato puro. 
La cont inui tà de l  Centone, 
pubblicato la prima volta nell’ot-
tobre 1978 (coincidente con 
la storica elezione di Giovanni 
Paolo II) la si deve a lei. Come 
fu sua l’idea di dare vita alla 
“Conversazione  di Natale” (finora 
abbiamo realizzato 14 edizioni) 
e all’altrettanto felice iniziativa 
denominata “Tesori ritrovati” con 
la quale il Centro, in occasione 
del “Settembre centese” offrì 
alla cittadinanza una serata di 
musica all’interno di luoghi poco 
frequentati o inediti della città: il 
Pensionato Cavalieri, la Parteci-
panza agraria, la chiesa di Santa 
Maria Maddalena, la chiesa dei 
Servi, l’abside esterno della 
basilica di San Biagio.
Olinda ci mancherà, molto. aelle

La signorina Tamburini, con 
Oscar Luigi Scalfaro, Ministro dell’Interno, 

negli anni ‘80 alla Cassa di Risparmio 
di Cento. Con lei, fra gli altri, l’avvocato 
Vincenzo Giberti e l’on. Nino Cristofori

Il cordoglio della città 
“Addio commosso ad una donna 
concreta, determinata, dal grande 
senso del le ist i tuzioni e del la 
comunità.  - si legge in una nota 
del Comune di Cento - La sua è 
stata una vita spesa per l’impegno 
politico in senso più nobile. Inteso 
come servizio, per gli altri come 
individui e per la Città tutta. È stata 
un esempio di emancipazione, 
quale giovane donna eletta in un 
Consiglio comunale al maschile, 
un modello di donna impegnata 
a livello pubblico che ha aiutato a 
scrivere le nuove pagine sulla parità 
di genere e sul ruolo femminile. Ha 
ereditato la passione civile del suo 
grande padre, Albano Tamburini 
(socialista, al contrario di lei ndr) , 
che è stato il primo Sindaco della 
Cento post  fascista e che ebbe 

grandi meriti nella pacificazione del 
dopo dittatura. Ha saputo declinare 
questa passione anche fuori dalle 
istituzioni in particolare, da ultimo, 
attraverso la dedizione mostrata 
nella Presidenza del Pensionato 
Cavalieri. Molte sono, comunque, 
le realtà pubbliche e private cui la 
signorina Olinda ha legato il proprio 
nome. Sempre con le medesime 
serietà, passione e competenza. La 
Città di Cento ha perso una figura 
importante cui deve memoria e 
gratitudine”.
Pensionato Cavalieri. “Volevamo 
come consiglio di amministrazione 
del Pensionato ‘Livia Cavalieri’ 
esprimere il nostro cordoglio per la 
scomparsa di Olinda Tamburini - dice 
la presidente Mariella Ferioli -. Per 
oltre vent’anni ha contributi affinchè 

questa struttura così importante 
per dare accoglienza alle persone 
bisognose crescesse e rimanesse un 
punto di riferimento importante per la 
nostra comunità”. Olinda Tamburini 
ha guidato il Pensionato fino al 2013, 
quando aveva già 88 anni, passando 
il testimone proprio a Mariella Ferioli.
Giorgio Zecchi .  “Con Ol inda 
Tamburini se ne va una parte non 
lontana della storia di Cento. Mi 
sento molto addolorato. La stimavo e 
mi sentivo stimato” .

Pagina interna di GENTE del 1952
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L’uomo e la donna
Finito il tempo Pasquale, 
l ’a t t e n z i o n e  d e l l a 
comunità si volge verso 
un mese che ha carat-
ter istiche tut te sue: 
si tratta del mese di 
maggio. Esso è il trionfo 
della primavera, il mese 
dei fiori, in particolare 
della rosa che Cielo 
d’Alcamo chiama: rosa 
fresca aulentissima e 
a cui Dante guarderà 
sempre con estremo 
interesse, fino a concepire il Paradiso 
come una candida rosa.
Ma per noi cristiani il mese di maggio 
si carica di un significato nuovo per 
la presenza della figura femminile 
più alta: LA MADONNA. Questo 
spiega la diffusione grandissima della 
preghiera del Rosario che, come un 
roseto, è composto da tante rose 
che si chiamano Ave Maria. Le Ave 
Maria sono raggruppate in tanti mazzi 
di dieci ciascuna, scandite dalla 
meditazione di un mistero.
La devozione mariana è una compo-
nente universale dell’anima cristiana, 
che nella mente e nel cuore colloca in 
primo piano la figura della Madonna. 
In questo mese riscopriamo in modo 
vitale una verità tanto semplice, cioè 
che l’umanità è formata di uomini e di 
donne, senza altri generi intermedi a 
differenza di quanto si insegna oggi 
anche nelle scuole con la teoria dei 
“generi”.
Ecco perché il discorso sulla donna 

non viene mai meno. 
Essa forma l’uomo sia 
nell’infanzia sia nella 
vita adulta. Senza la 
donna non ci sarebbe 
l’uomo, non solo in 
senso fisico, ma anche 
morale e spirituale. La 
Chiesa si batte con tutti 
i mezzi che ha a dispo-
sizione per affermare 
che una giusta valuta-
zione della donna è 
essenziale a ogni civiltà.

Naturalmente, la figura di Maria 
Vergine, madre di Dio, porta l’atten-
zione alla donna sul piano più alto.
Oggi tanti valori sono compromessi, 
ma rimane inalterato quello della 
donna. Si possono dire e scrivere 
tante aberrazioni, ma la donna si 
ripresenta continuamente nella sua 
verità più essenziale. Essa è il volto 
della tenerezza e del perdono, ciò 
per cui dobbiamo concepire la vita 
non come un arido fatto economico, 
ma come la pienezza di una umanità 
in cui ciò che conta di più appar-
tiene alla gratuità. Diceva Sant’Ago-
stino che la vita è un suono fra due 
silenzi, che non ci sono più, quello 
del passato che è morto, quello del 
futuro che non c’è ancora. In realtà, 
egli voleva affermare che la vita non 
è un suono fra due rumori, ma che è 
un suono misteriosamente inserito 
nell’armonia universale che è la 
presenza di Dio. 

Salvatore Baviera

Il 5 giugno sarà presentata la ricerca del CENSIS 

Quale futuro per il Centese
“ I l  f u tu r o  d i 
Cento: scenari 
e prospettive” 
è i l  t i to lo  de l 
c o nve g n o  n e l 
corso del quale il 
5 giugno alle 17 
sarà presentata la 
ricerca condotta 
d a l  C E N S I S 
p e r  i n i z i a t i v a 
d e l l ’A s s o o c i a -
z ione  Impren-
ditori centesi per 
la cultura e del 
Lions di Cento.
L’incontro si svolgerà nel salone di 
rappresentanza della CariCento in 
corso Guercino 32.
Il programma prevede la presen-
tazione dell’iniziativa ad opera 
di Stefano Borghi (Presidente 
Associazione imprenditori centesi 
per la cultura)  e di Raf faele 
Bonzagni (Presidente Lions club di 
Cento). Seguirà l’attesa illustrazione 
dei risultati della ricerca affidata a 
Marco Baldi (Responsabile Area 
Economia e Territorio della Fonda-
zione Censis).
Subito dopo avrà inizio una tavola 
rotonda dedicata alle Strategie 
di consolidamento per la realtà 
centese. Modera: Dario Di Vico 
(Corriere della Sera). Interverranno:

-  G i u s e p p e 
De Rita (Presi-
dente Fondazione 
Censis)
- Raffaele Donini 
( A s s e s s o r e 
r e g i o n a l e  a i 
trasporti, infra-
s t r u t t u r e  e 
programmazione 
territoriale)
-  P i e r o  L o d i 
( S i n d a c o  d i 
Cento)

-  R i c c a r d o 
Maiarelli (Presi-

dente Unindustria Ferrara)
- Carlo Alberto Roncarati (Presi-
dente Cassa di Risparmio di Cento).
Giustificata, si diceva, è l’attesa per 
l’esito di questo importante lavoro 
che approfondirà molti settori, 
produttivi e non, di un territorio che 
conta almeno 80.000 abitanti; si 
tratta d che è stata condizionata, 
com’è ovvio dal forte processo di 
globalizzazione in atto, ma che al 
tempo stesso intende sfruttare al 
massimo questa che può rivelarsi 
- ed è - una decisiva opportunità. 
Va da sè che ci si attende non 
solo un’analisi dell’esistente ma 
anche concrete risposte (sono state 
approntate) per rispondere a un 
futuro decisamente complesso.

Teatro, ultimo atto
Sabato 16 maggio alle ore 21 
andrà in scena l’ultimo spettacolo 
della stagione teatrale 2014-15 e 
sarà la Compagnia 
T e a t r a l e  I 
PerFORMErs con 
il musical “RENT 
m is u r a  l a  t u a 
v i ta in amore” 
a  c h i u d e r e  l a 
s t a g i o n e  n e l 
migliore dei modi. 
Questa forma di 
spet tacolo, che 
ha occupato un 
posto d’onore nella cultura teatrale 
popolare italiana, riesce sempre a 
stupire il pubblico e a mantenere 
vivo l’interesse durante tutta la 
durata della performance grazie 
alla recitazione, al canto ma soprat-
tutto alla bravura dei ballerini e alle 
coreografie che accendono l’entu-
siasmo della platea portando una 
ventata di freschezza e di novità.
In questa stagione, da novembre 
2014 a maggio 2015, artisti di 
grande prestigio e piéce brillanti 
e di forte impatto emotivo, hanno 
dato vita al palcoscenico del 

Centro Pandurera che ora si 
appresta a chiudere i battenti per 
la pausa estiva, nel frattempo, il 

sito del Comune di 
Cento continuerà a 
informare gli utenti 
degl i  spet tacol i 
e  deg l i  event i , 
pubblicando tutti 
gli appuntamenti 
i n  p r o g r a m m a 
nel periodo che 
c i  po r te rà  a l l a 
prossima stagione 
tea t ra le .  In  un 

momento in cui é diventato difficile 
tutelare le tradizioni culturali come 
quella del Teatro, il pubblico ha 
apprezzato le scelte degli organiz-
zatori della Fondazione “Teatro 
G.Borgatti” che presto inizieranno 
a lavorare alla prossima stagione 
teatrale. Il più grande desiderio per 
il pubblico, però, resta la riapertura 
del Teatro G.Borgatti di Cento e 
la possibilità di godere ancora di 
quella magia che si respirava all’in-
terno di uno dei “gioielli” della città 
del Guercino.

Edda Balboni

SAN FELICE SUL PANARO (MO) - Via Perossaro
CAMPOSANTO (MO) - Località Ca’ de Coppi via Panaria Est,

Tel. e Fax 0535 83994 - 328 0161365 - 3478641499 - www.vivaimediplants.it

Si eseguono potature professionali a prezzi concorrenziali
PREVENTIVI GRATUITI SU TUTTO IL TERRITORIO

AFFIDA IL TUO GIARDINO A MANI ESPERTE
PUNTI VENDITA PIANTE CON AMPI VIVAI ESPOSITIVI

Giuseppe De Rita

Terza pagina
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> Causa trasloco, vendesi cucina BERLONI compo-
nibile con ante in massello color rovere in ottimo 
stato. Lunghezza massima di circa 4 metri. Dotata 
di piano cottura a gas con 4 fuochi, frigorifero, 
forno elettrico e lavastoviglie ad incasso, una vera 
occasione! Prezzo modico trattabile. Per informa-
zioni telefonare al 329 1086666, ore pasti.

> Vendesi struttura in pannelli ed impianto per 
camera bianca classe ISO 8, 190mq, forniamo 
smontata, a prezzo scontatissimo.
Se interessati contattatare 3478253975.

> Pedagogista, insegnante di ruolo, è disponibile 
a consulenze per bambini e ragazzi con problemi 
di comportamento, difficoltà di apprendimento, 
alunni con DSA e BES. Disponibile anche per 
attività di recupero e potenziamento in materie 
letterarie ad alunni scuola primaria, media e 
biennio superiori. Per informazioni telefonare al 
seguente numero telefonico: 320 3499109 

> Cellulare Alcatel 20.00 vendo causa inutilizzo a 
metà prezzo: Euro 25,00 euro con scontrino per la 
garanzia. Cento 051 901337

> Vendo n° 6 zanzariere a scomparsa alluminio 
anodizzato mis. 1,60x1,48 a 25 € cad. 
Tel.3496232503

> Vendo TRIO CHICCO ENJOY FUN colore rosso, 
completo di borsa, coprigambe e para pioggia per 
il passeggino. E’ ancora nella scatola originale 
completo di istruzioni. Prezzo richiesto E. 180,00. 
Vendo anche seggiolino per auto prezzo richiesto 
E. 25,00. Telefono ore serali: 333 3424887

> Sig.ra 49 enne cerca lavoro part time o baby 
sitter automunita zona cento dintorni tel. 347 
0971975

> Vuoi adottare un cucciolo o un gattino? 

Chiamami ore serali 338 2718225. Solo amanti 
animali. No campagne o giardini.

> Ragazza italiana di 30 anni residente 
a Cento, automunita cerca urgentemente 
lavoro. Esperienza come cameriera, babysitter, 
assistenza anziani, segretaria. Tel. 334 6103799

> Vendo a Cento culla marca Pali completa di 
lenzuola a 100 euro. Tel. 334 6103799

> Vendo abito da sposa di recente manifattura, 
molto raffinato, in organza di seta color avorio. 
Corpetto a bustino, impreziosito di perline e 
strass, con spalline allacciate dietro il collo e 
spalle nude. Gonna leggermente svasata con 
accenno di strascico. In dotazione sia velo alla 
francese che stola in organza. Taglia 42/44. 
Altezza 165 cm. Per informazioni e visione rivol-
gersi al 333 5763236

> Vendo pareti divisorie in legno per interni con 
porte a vetri: misure h3m x l1,75m a una porta, 
h3m xl2,30m a due porte. Prezzo da concordare 
Tel. 349 6232503.

> Custodie per videocassette vhs circa 250 
pezzi vendo in blocco ad euro 50,00 trattabili.  
Tel. Giulio 342 5666776.

> Signora italiana seria e affidabile è disponibile 
per assistenza anziani, diurno o notturno zona 
Cento e limitrofi. Tel. 347 1353505

> Ragazza cerca lavoro di pulizie a ore per abita-
zioni private, uffici e aziende. Disponibile da 
subito. Tel. 388 6957694

> VENDO allarme antifurto (senza fili ) da 
casa Security con combinatore telefonico per 
rete fissa, due telecomandi, ancora nuovo. € 
50,00. Posso inviare foto, via cell o e-mail. Per 
info 320 8081525

> Ragazzo 40enne con un lavoro part time 
al mattino valuta per il pomeriggio e il sabato 
proposte di lavoro nelle provincie di FE-BO-MO 
come venditore, con contratto da dipendente o 
come procacciatore d’affari. Tel. 349 6217404

> Sar ta esper ta, di Cento, confeziona o 
r i ada t t a  ab i t i  donna ,  uomo,tende,ecc .  
cell. 388 6957694 (Gaia)

> Cerco lavoro come cameriera, aiuto cuoco, baby 

sitter, colf, pulizie, lavapiatti, stiro. Ho esperienza 
nel lavoro di cameriera alberghiera. Automunita 
con patente b. Cerco lavoro a Bondeno. Si 
prega di contattarmi solo se siete veramente 
interessati ad offrirmi un lavoro serio. Presenterò 
il curriculum al primo incontro di lavoro. Grazie.  
Cell. 380 2057174 – Cell. 380 1859595

> Vendo VW Polo 5 1.4 16V 5p Comfortline nera 
con impianto GPL, anno 2005, 110.000Km, 
sempre tagliandata e revisionata. Cerchi in lega 
16” + gomme invernali Nokian seminuove in 
dotazione. Prezzo 4.500€ - Zona Cento (FE) 
Tel. 348 2327813

> Tablet 7”asus nexus 3G, 32GB, processore 
quad-core, con custodia originale, garanzia scade 
13/1/2015, 120 euro. Tel.  388 1849318 e-mai: 
gian.mirandola@gmail.com

> Vendo Trio PEG PEREGO mod.PILCO3 composto 
da carrozzina, passeggino, ovetto + base per auto 
a 220 €; lettino IKEA con materasso, paracolpi, 
piumino e copripiumino a 80 €; lettino da viaggio 
PRENATAL a 20 €; seggiolino da tavolo BREVI a 15 
€; seggiolini per auto 9-36 Kg uno marca CHICCO 
a 50 € e uno marca POUPPY a 20 €; fasciatoio 
BREVI a 50 €. Vendo il tutto anche in blocco a 380 
€. Zona Cento (FE). Tel 348 8854768

AFFITTASI 
LIDO DI SPINA 

Affittasi maggio-settembre 
ottimo appartamento a 200 

metri dal mare, 2 matrimoniali 
possibilità 6 posti letto. 

Aria condizionata. posto auto. 
Tel 340 5628959

> MOUNTAIN BIKE usata 3-4 volte, in perfetto 
stato come nuova, vendo a Euro 150. Il modello 
è ATALA -Stratos; size 41-colore blu/op/sil.
op-cambio Shimano e diametro ruota circa 60 
cm. Ritiro dell’oggetto presso Sant’Agostino (FE). 
Prezzo trattabile. Tel. 338 8541017

> Docente laureato e abilitato impartisce accurate 
lezioni di FISICA, MATEMATICA, MECCANICA per 
studenti delle scuole medie superiori. 
Tel. 346 7102381

> FIAT SEICENTO. VENDO causa inutilizzo, unipro-
prietario, anno 1998, Km 70000 reali, appena 
revisionata. Prezzo 1200 euro. Tel. 348 8854768 
> Signora 35enne cerca lavoro come badante 
anche 24 ore. Esperienza triennale, discreta 
conoscenza della lingua italiana, massima serietà 
e affidabilità. Tel. 388 437116

> QUASI GRATIS: svuoto e pulisco soffitte, solai, 
garage da cose inutili e polverose. Libero e mi 
occupo di tutto io. Tel. 333 3757966

> Signora italiana con voglia e bisogno di lavorare 
è disponibile come badante notturna (dalle 21 alle 
7) o per il weekend (venerdì-sabato-domenica 
24/24h). Tel. 340 2621094

> Uomo italiano si offre (anche per periodi brevi) 
come badante solo notturno. Zona Cento e Finale. 
Pagamento con voucher a prezzi modici. 
Tel. 333 3757966 (ore serali) 

> Perché pagare in euro quando puoi pagare in 
natura?...(pane, pasta fresca, olio, frutta, ecc…). 
Eseguo piccoli lavori con il massimo della serietà 
e discrezione. Tel. 333 3757966

> Ragazzo di Cento, referenziato, con esperienza 
ed automunito, offresi come BABY SITTER 
per bambini a par tire dai 3 anni di età.  
Tel. 348 8049579 (Gianmarco)

> Ragazzo di Cento, referenziato, con esperienza 
ed automunito, offresi come COMPAGNIA PER 
ANZIANI E PICCOLE COMMISSIONI QUOTIDIANE. 
Tel. 348 8049579 (Gianmarco)

> Laureata in Lingue con esperienza pluriennale 
di insegnamento all’estero disponibile per lezioni 
private di francese e inglese a studenti di scuole 
di ogni ordine e grado.Tel. 329 0960893

> Cerco a Cento, Corporeno o a San Matteo della 
Decima un appartamento con ingresso indipen-
dente, senza spese condominiali, con una o due 
camere, con garage o posto auto. Telefonare o 
lasciare un messaggio al numero 366 5324799

LA PUBBLICAZIONE DEGLI ANNUNCI È 
GRATUITA, ECCETTO QUELLI RELATIVI AD 

ATTIVITÀ COMMERCIALI E IMMOBILIARI CHE 
SONO INVECE A PAGAMENTO. VERRANNO 

PUBBLICATI ESCLUSIVAMENTE ANNUNCI NEI 
QUALI È ESPRESSAMENTE INDICATO IL NUMERO 

TELEFONICO, FAX O INDIRIZZO E-MAIL.
Per annunci: annunci@ilcentone.it

Tel. 0532 894142 - fax 0532 458098
Utilizzare gli stessi recapiti anche per la cancellazione

La Direzione de “Il Centone” si riserva il diritto di modificare, rifiutare o sospendere un’inserzione a proprio insindacabile giudizio. L’editore non risponde per eventuali ritardi o perdite, causate dalla non pubblicazione dell’inserzione per qualsiasi motivo. Non è neppure responsabile per 
eventuali errori di stampa. Gli inserzionisti dovranno rifondere all’editore ogni spesa eventualmente da esso sopportata in seguito a malintesi, dichiarazioni, violazioni di diritti ecc a causa dell’annuncio. Si precisa che tutte le inserzioni relative ad offerte di lavoro debbono intendersi riferite a 
personale sia maschile che femminile, essendo vietata, ai sensi dell’art. I della legge 9/12/77 n. 903, qualsiasi discriminazione fondata sul sesso per quanto riguarda l’accesso al lavoro indipendentemente dalle modalità di assunzione e qualunque sia il settore o il ramo di attività.

Di tutto un po’...
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Azienda Usl, Distretto Ovest

Felice Maran, nuovo direttore
Nominati i vertici dei 
distretti territoriali dell’A-
zienda USL di Ferrara. 
Chiara Benvenuti, è 
ora il nuovo direttore del 
distretto Centro Nord e 
coordinatore dei direttori 
d i  d is t ret to,  Fel ice 
Maran, è a capo del 
distretto Ovest e Gianni 
Ser ra  v iene r icon-
fermato per il distretto 
Sud Est. 
Il distretto è l’articolazione terri-
toriale dell’Azienda USL garante 
dell’erogazione dei Livelli essen-
ziali di Assistenza. Costituisce 
l’ambito in cui si rilevano i bisogni, 
si programmano i servizi, si eroga 
assistenza sanitaria e socio sanitaria 
e si valutano i risultati. I direttori di 
distretto sono i garanti quindi, nei 
rispettivi ambiti territoriali, per la 
realizzazione degli obiettivi strategici 
aziendali. Proprio per ciascun ambito 
territoriale, essi rappresentano il 
direttore Generale curando i rapporti 
con i Sindaci del territorio e promuo-
vendo nuovi modelli organizzativi e 
assistenziali. Ne sono un esempio 

le Case della Salute 
già attive a Ferrara, 
Copparo, Portomag-
giore, Comacchio e, in 
fase di attivazione, a 
Codigoro e a Bondeno. 
Il direttore di distretto 
si pone, quindi, come 
interfaccia e interlo-
cutore dei c i t tadini 
rispetto ai bisogni di 
salute, favorisce l’inte-

grazione tra le strutture sanitarie e 
socio sanitarie presenti sul territorio 
provinciale e garantisce l’accesso ai 
servizi e la continuità nell’assistenza.  
Per una migliore organizzazione a 
livello provinciale, ma soprattutto 
per rendere omogenea l’attuazione 
delle politiche sanitarie aziendali 
esiste un coordinamento aziendale 
dei direttori di distretto che favorisce 
lo sviluppo della rete dei servizi, per 
rispondere in maniera equa ma allo 
stesso tempo in modo mirato alle 
specificità dei singoli territori.
Al distretto Ovest i comuni di 
Cento, Bondeno, Sant’Agostino, 
Mirabello, Poggio Renatico, Vigarano 
Mainarda.

L’impegno Educativo di 
famiglia, scuola, società
PalaCavicchi, venerdì 15 maggio

Venerdì 15 maggio 
2015 ore 21 al PalaCa-
vicchi di  Pieve di 
Cento (Bo), l’avvocato 
Gianfranco Amato 
terrà una interessante 
conferenza dal titolo 
“Gender (d) istru-
zione- L’impegno 
e d u c a t i v o  d i 
famiglia, scuola , 
società”.
L’avvocato Gianfranco 
Amato, presidente dei 
Giuristi per la Vita, 
da diversi mesi, a 
ritmo serrato e ininterrotto, sta attra-
versando tutta l’Italia risvegliando 
l’attenzione di centinaia e centinaia 
di ascoltatori su importanti temi 
etici, morali ed educativi riguardanti 
la famiglia naturale, mai come oggi 
svilita e minacciata.
La serata, a ingresso libero, ha lo 
scopo di sensibilizzare e informare 
tutti, in particolare genitori, giovani 
e insegnanti riguardo la diffusione 
della cosiddetta teoria Gender che di 
recente Papa Francesco ha definito 
“espressione di una frustrazione e 
di una rassegnazione che mira a 
cancellare la differenza tra i sessi 
perché non sa più confrontarsi con 
essa”, aggiungendo poi “siamo di 
fronte auna vera e propria colonizza-
zione ideologica, che, diffondendo 

quello sbaglio della 
mente che è la teoria 
del gender, crea tanta 
confusione.”
Si tratta di una teoria 
che si sta espan-
dendo rapidamente 
e in maniera subdola 
attraverso i mezzi di 
comun ica z ione  d i 
massa e che si vuole 
imporre come modello 
n e l l ’ e d u c a z i o n e 
delle nuove genera-
zioni inserendola nei 
programmi scolastici 

già dalla scuola dell’infanzia; in Italia 
sono in discussione in Parlamento 
alcune leggi che tendono a rendere 
obbligatorio questo tipo di pensiero 
anche con provvedimenti di tipo 
penale per chi la pensa diversamente 
(vedi DDL Scalfarotto sull’omofobia).
La conferenza è organizzata dal 
Vicariato di Cento, patrocinata da 
importanti associazioni e movimenti 
come Giuristi per la Vita, AMCI, 
Age, Notizie Pro Vita, MCL Emilia 
Romagna, RnS Emilia Romagna, La 
Manif pour Tous,Voglio la Mamma 
di Bologna, Circolo Chesterton di 
San Giovanni in Persiceto, Amici del 
Timone di Ferrara e dal quotidiano La 
Croce, vedrà anche la partecipazione 
di S.E. Mons. Ernesto Vecchi.

Giovanna Bonazzi

Domenica 24 maggio

Partecipanza, si vota
La Partecipanza di Cento scalda i 
motori. Domenica 24 maggio dalle 
8 fino alle 19 suddivisi nei quattro 
seggi presenti, di cui due a Cento, 
uno a Renazzo e uno a Casumaro, 
i circa 3000 capisti (aventi diritto) 
saranno chiamati ad eleggere il 
nuovo Consiglio che rimarrà in 
carica cinque anni. Si occuperà, 
fra le altre cose, della ventennale 
divisione dei terreni della Parte-
cipanza in programma nel 2019. 
I Consiglieri saranno eletti con il 
sistema proporzionale di lista.
Un sistema che negli anni passati ha 
prodotto ingovernabilità ed enormi 
ribaltoni di Governo. I lungimiranti 
padri statutari, pur figli del sistema 
elettorale proporzionale, avevano 
inserito nello Statuto che la legge 
elettorale si uniformasse a quella 
vigente per l’elezione del sindaco. 
Chi ha governato l’Ente negli ultimi 
tempi non è mai riuscito ad attua-
lizzare questa norma.
Come pure anacronistica e in aperto 
contrasto con la Costituzione Italiana, 
appare la norma fondante dello 
Statuto, dove si dice che la Parteci-
panza è un’istituzione creata per gli 
uomini di Cento e per i loro discen-
denti maschi. E le donne? La tradi-
zione non le prevede, ribattono altri.
Ma andiamo a vedere le varie liste di 
candidati consiglieri che si conten-
deranno il Governo. Balza subito agli 
occhi come a volte cambi il nome 
dato alla lista ma non cambino gli 
aspiranti Consiglieri. Evidentemente 
il ricambio al Governo di un ente lo 

si richiede solo ai politici romani ma 
non a quelli centesi.
La prima delle quattro liste che ha 
già gareggiato nel 2010 ottenendo 
la maggioranza relativa dei consi-
glieri, è “PARTECIPANZA ATTIVA”, 
presentata da Balboni Claudio (detto 
al Falchét). Pur essendo stata la lista 
più votata non presenta consi-
glieri uscenti. Altra lista presente la 
passata tornata, è “PARTECIPANZA 
AUTONOMA”, del vice presidente 
Vasco Fortini. Si passa poi alla lista 
“PARTECIPANZA MODERNA” del 
presidente uscente Flavio Draghetti. 
Ultima fra le liste presenti nel 2010 
e finita all’opposizione nella prece-
dente legislatura è “INSIEME PER 
LA PARTECIPANZA”. Lista dal 
nome nuovo è quella dei “PARTECI-
PANTI INSIEME PER IL FUTURO”, 
ma composta dai vecchi consiglieri 
uscenti Balboni, Guaraldi e Pirani. 
Come nuova risulta essere “PARTE-
CIPANZA E AGRICOLTURA”, ma 
anche qui vi sono vari consiglieri 
uscenti, vedi Borgatti e Casoni.

L E  N O S T R E  P R O P O S T E

Programmi di viaggio consultabil sul sito www.petronianaviaggi.it 

Petroniana Viaggi e Turismo
Via del Monte, 3/G - 40126 Bologna Tel 051/261036 - 263508  
Fax 051/227246 www.petronianaviaggi.it

GITE DI UN GIORNO E WEEK - END
NAVIGANDO SUL DELTA DEL PO... E 
COMACCHIO - DOMENICA 24 MAGGIO 2015
MOLISE, I MISTERI DI CAMPOBASSO E...
DAL 5 AL 7 GIUGNO 2015
NAVIGAZIONE SUL LAGO MAGGIORE 
DOMENICA 7 GIUGNO 2015
LAGO D’ISEO E MONTE ISOLA 
SABATO 13 GIUGNO 2015

VIAGGI
BASILICATA... NON SOLO MATERA 
DAL 16 AL 21 GIUGNO 2015
CROAZIA E MONTENEGRO 
DAL 27 GIUGNO AL 4 LUGLIO 2015
VAL PUSTERIA 
DALL’1 AL 10 LUGLIO 2015
CAPITALI BALTICHE E SAN PIETROBURGO 
DAL 13 AL 20 AGOSTO 2015
FERRAGOSTO A BRUXELLES...  
E LE FIANDRE 
DAL 13 AL 16 AGOSTO 2015
LISBONA, FATIMA  
E SANTIAGO DE COMPOSTELA 
DAL 22 AL 29 AGOSTO 2015
CILENTO 
DALL’1 AL 5 SETTEMBRE 2015 
SOGGIORNO IN GRECIA 
DAL 20 AL 27 SETTEMBRE 2015 
SPLENDORI DI SARDEGNA 
DAL 26 SETTEMBRE AL 3 OTTOBRE 2015

*** SPECIALE 2015 ***
MILANO EXPO 
23 MAGGIO, 18 GIUGNO E 4 LUGLIO 2015
TORINO - OSTENSIONE SINDONE
28 MAGGIO e 14 GIUGNO 2015

GRANDI VIAGGI
MOSCA E SAN PIETROBURGO 
DAL 21 AL 28 AGOSTO 2015
ETIOPIA, FESTA DEL MESKAL 
DAL 19 AL 30 SETTEMBRE 2015
IRAN 
DAL 19 AL 28 SETTEMBRE 2015 

PELLEGRINAGGI
ROMA Udienza Papale 
DAL 16 AL 17 GIUGNO 2015
CAPITALI BALTICHE  
con Mons. Alberto Di Chio 
DAL 21 AL 28 GIUGNO 2015
IRLANDA 
DALL’8 AL 15 LUGLIO 2015
IL CAMMINO DI SANTIAGO 
DAL 3 AL 10 AGOSTO 2015
ARMENIA 
DAL 21 AL 29 AGOSTO 2015
LOURDES

• in pullman da Bologna 
DALL’8 AL 12 GIUGNO 2015

• con VOLO DA BOLOGNA 
DAL 14 AL 16 SETTEMBRE 2015

• con VOLO IN GIORNATA 
DOMENICA 25 OTTOBRE 2015

Società
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Loretta Chiossi 

Maestra del lavoro
Fra i sette ferraresi che 
hanno ricevuto, il primo 
maggio, l’onorificenza 
della Stella al Merito 
del Lavoro e potranno 
fregiarsi del titolo di 
Maestr i  de l  Lavoro, 
figura Loretta Chiossi 
di XII Morelli, dipendente 
della Campanini Ugo spa.
Si tratta della massima onorificenza 
che la Repubblica Italiana riconosce 
ai lavoratori dipendenti che si sono 
distinti per particolari doti di perizia, 
laboriosità ed iniziativa.  Questa 
onorificenza è anche un impor-
tante riconoscimento pubblico per 
le aziende e per  la loro capacità 
di valorizzare i talenti personali, lo 
spirito innovativo e l’inventiva dei 
dipendenti.
L a  c e r i m o n i a  p u b b l i c a , 
i m p r o n t a t a  a l l a  m a s s i m a 
solennità, si è svolta presso il 
Salone di Palazzo Re Enzo. 
La Chiossi è responsabile ammini-
strativa 6° livello, ed ha sempre 
svolto le proprie mansioni con 

g r a n d e  p r o f e s s i o -
nal i tà e corret tezza, 
a d e g u a n d o s i  a l l a 
continua evoluzione dei 
sistemi informatici. “Si 
è sempre distinta per 
l’appassionata dedizione 
a l la v i ta del la d it ta , 
sentendosi lei stessa 

parte dell’azienda, assumendosi 
responsabilità anche superiori a 
quelle relative alle sue mansioni. 
Ha avuto la capacità di coordinare 
e creare gruppo nel suo settore. 
Infatti, ha dimostrato sempre 
massima disponibilità nei confronti 
dei colleghi ed ha accolto i neo 
assunti istruendoli sulle metodo-
logie di lavoro e creando nell’uf-
ficio uno spirito di gruppo teso 
ad incrementarne l’efficienza. La 
sua grande precisione nel lavoro 
è stata ampiamente dimostrata in 
occasione di una recente ispezione 
dell’Agenzia delle Entrate in tutti i 
settori esaminati, accompagnato 
dai complimenti personali degli 
ispettori”.

Bando della CCIAA per le imprese

Crescita e internazionalizzazione
E’ stato pubbl icato 
l’avviso pubblico  della 
Camera di commercio 
per favorire l’incontro 
fra i fabbisogni finanziari 
delle aziende ferraresi 
in fase di sviluppo, con 
ambizioni di crescita 
e vocazione all’inter-
nazionalizzazione e i 
potenziali investitori nazionali ed 
internazionali (fondi di investimento; 
family office; manager/investitori; 
business angels; ecc.). Le attività 
offerte dalla Camera di commercio 
per il tramite del soggetto gestore 
individuato a seguito della gara 
riguarderanno, in particolare, la 
messa a disposizione di un servizio 
di matching, anche attraverso il 
ricorso a piattaforme IT e web, 
per l’incontro tra la domanda delle 
imprese ferraresi e l’offerta di poten-
ziali investitori; l’organizzazione, in 
collaborazione con le associazioni 
di categoria, di eventi di presenta-
zione delle imprese agli investitori 
per cogliere eventuali opportunità 
di investimento, intese sia come 
eventuali aumenti di capitale sociale, 
sia come contatti commerciali, 
sia come possibilità di ingresso in 
attività di altre imprese; l’assistenza 
specialistica utile a consentire 
agli imprenditori di sviluppare la 

propensione/capacità 
di raccogliere fondi e 
azionariato esterno (la 
cosiddet ta “ investor 
readiness”) e di riuscire 
così ad affacciarsi sui 
mercati internazionali in 
maniera vincente.
  “La disponibilità dei 
capita l i  necessar i a 

finanziare un’azienda –  ha sotto-
lineato Paolo Govoni (nella foto), 
numero uno de l la Camera d i 
commercio  - è il problema con cui 
quotidianamente si scontra la quasi 
totalità degli imprenditori. Il nostro è 
proprio questo: traghettare le nostre 
imprese dalla fase di avvio a quella 
di creazione di valore, tappa impre-
scindibile per continuare a rimanere 
competitive”.
Intanto, gl i invest itori esteri 
tornano a guardare alle aziende 
italiane e soprattutto lo fanno con 
un orizzonte temporale di medio 
periodo. E’ l’elemento-sorpresa 
che spicca dalle statistiche dell’Aifi, 
l’associazione italiana che riunisce 
170 società attive nel private equity 
(l’ingresso in aziende a capitale 
privato per supportarne lo sviluppo) 
e nel venture capital (le operazioni 
su attività di piccole dimensioni ai 
primi stadi di crescita e con alto 
potenziale).

Approvato il bilancio, confermato il dividendo

CariCento, la banca è solida
Se all’ombra del 
Castello estense 
lo sconforto è 
palpabile, sotto 
l’antica Rocca 
guerciniana i l 
clima è for tu-
n a t a m e n t e 
b e n  d i ve r s o . 
Ca r i C e n to  s i 
conferma infatti 
u n a  b a n c a 
s o l i d a ,  b e n 
piantata sul terri-
tor io,  capace 
d i  p r o d u r r e 
r e d d i t o  m a 
anche di sapersi 
adeguare a un 
mercato, finanziario ed economico, 
che si fa sempre più complesso e 
difficile. Di cifre, e di prospettive 
future, si è a lungo parlato nel 
corso dell’assemblea dei soci della 
storica banca centese (46 filiali 
nelle province di Ferrara, Bologna e 
Modena). Carlo Alberto Roncarati, 
il presidente, e Ivan Damiano, il 
direttore generale, hanno anzitutto 
fotografato i principali aspetti del 
bilancio. Crescono i volumi, si 
rafforza il patrimonio che sfiora i 200 
milioni, aumenta l’utile che raggiunge 
i 4,9 milioni di euro (+ 34%) i due terzi 
dei quali a patrimonio, viene infine 
confermata l’entità del dividendo 
pari a 0,12 euro per azione. Bilancio 
approvato con due sole astensioni.
Roncarati ha poi disegnato le linee 
principali di intervento: “cariCento 
è una banca locale con criteri di 
modernità” . E ancora: “Le avventure 
non sono per 
n o i ”.  I n ev i -
tabile il riferi-
mento all’inte-
resse (rapida-
mente svanito) 
per la Carife: 
“Doveroso. E 
l ’ipotes i  era 
u n ’ i n t e g r a -
zione”. 
Quanto a l le 
scelte strate-
g i c h e ,  l a 
banca coniu-
gherà tradizione e personalizzazione 
del servizio con l’innovazione  tecno-
logica; il tutto con una grande atten-
zione al   cambiamento perchè “Il 
modello utilizzato per decenni non 

è più sostenibile”. 
E c’è un piano di 
crescita da seguire 
che “non prevede 
alcun aumento di 
capitale ma che 
non lo esclude nel 
prossimo triennio” 
se s i  creeranno 
le condizioni per 
lo  sv i luppo.  La 
crescita è d’altra 
parte supportata 
d a i  p r i n c i p a l i 
indicatori fra cui 
l’indice di solidità, 
migliore di tante 
banche ben più 
grandi e sottoposte 

a stress test internazionale. E il Roe 
(la redditività) soddisfa.
Interessante il dibattito sul Protocollo 
Acri-Mef che prevede la dismissione, 
per le piccole Casse di Risparmio, 
della quota di maggioranza entro 
cinque anni; dibattito introdotto dalla 
presidente uscente della Fondazione 
Milena Cariani che ha dichiarato di 
non condividere il citato Protocollo 
“perchè contrario ai valori nei quali 
credo”, legati in specialmodo all’au-
tonomia della banca e ai vantaggi del 
localismo. Sulla questione, ancora 
Roncarati ha aggiunto che   “proto-
collo” non significa “legge” e che la 
sua applicazione è tutta da verificare 
nei prossimi anni. Non solo: come 
è già accaduto, le piccole Casse 
potrebbero essere esonerate dalla 
cessione.
La Cassa centese prosegue, intanto, 
la sua marcia: L’obiettivo a lungo 

te r m ine ,  ha 
c o n c l u s o 
Damiano,   è 
sempre quello 
d i  c o n f e r -
marsi banca 
di riferimento 
del territorio, 
grazie anche 
a una “sana 
e  p r u d e n t e 
g e s t i o n e ” , 
p e r a l t r o 
approvata dai 
s e m p re  p i ù 

numerosi azionisti (oltre 9.400).
Quanto alle nomine, l’agricoltore 
Luigi Chiari è stato chiamato nel 
Cda in sostituzione del dimissionario 
Paolo Martinelli. 	 aelle
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Pastorale Giovanile Centese e Vicariato di Cento
CAMPI ESTIVI

Il campo estivo è un momento 
decisivo per la crescita di un gruppo 
parrocchiale, perché si rafforza 
il legame di fede, di amicizia, di 
rispetto e di collaborazione che per 
un anno si è cercato di costruire tra 
gli educatori, i ragazzi e i sacerdoti. 
La proposta è rivolta a tutti i ragazzi 
e le ragazze che frequentano i gruppi 
parrocchiali, ma anche a quelli che 
desiderano iniziare un cammino di 
conoscenza del Signore, in un clima 
di crescita spirituale ed umana. Le 
case dei campi, infatti, sono prese 
in autogestione e tutti collaborano 
ed danno una mano. Tutto ciò con la 
preghiera, la guida di un sacerdote 
e delle suore salesiane, la vita di 
gruppo, tornei, giochi, gite e tanta 
gioia.
Ecco i campi proposti per l’estate 2015:
1. Campo Cresimandi (’04): dal 30 
agosto al 2 settembre – Fanano (MO);
2. Campo I-II media (’02-’03): dal 29 
giugno al 5 luglio – Valcanale (BG);
3. Campo III media – I-II superiore 
(’99-’00-’01): dal 5 all’11 luglio 

– Valcanale (BG);
4. Campo III superiore (’98), con Azione 
Cattolica: dal 25 agosto al 2 settembre 
– Villaggio Senza Barriere – Tolè (BO);
5. Campo Giovani (dai 18 anni in su) 
– Confronto mondiale del Movimento 
Giovanile Salesiano: dal 10 al 16 agosto 
a Torino
Pe r  ade s ion i  e  i n fo r ma z ion i 
potete contattare i catechisti e i 
sacerdoti delle vostre parrocchie o  
Don Giulio (340 6835491).

ESTATE RAGAZZI
Quest’anno le quattro settimane di 
Estate Ragazzi saranno accompa-
gnate da “Giuseppe il sognatore”, 
undicesimo figlio del patriarca 

Giacobbe. 
Venduto dai fratelli per invidia, 
portato come schiavo in Egitto 
e poi imprigionato, innalzato alla 
dignità di viceré e governatore 
dell’intero Egitto.
Quat tro set t imane di  g iochi, 
gite, divertimenti, condivisione 
e preghiera per i bambini dalla 
prima elementare alla terza media. 
Tutto questo dall’8 al 27 giugno 
e dal 7 all’11 settembre, nelle 
parrocchie di Penzale, San Biagio 
e San Pietro.
Ma non è ancora finita! 
Quest’anno, per tutto il mese 
di lugl io, ci sarà “R…estate 
ragazzi” presso l’oratorio di San 
Biagio, ma aperto anche ai ragazzi 
delle altre parrocchie.
Per Estate Ragazzi le iscrizioni 
terminano il 30 maggio, mentre per 
R…Estate Ragazzi sarà possibile 
iscriversi fino al 29 giugno. 
Informatevi negli oratorio o dai 
catechisti delle vostre parrocchie 
per non perdere un’estate di gioia! 

a.m.

UN GIGANTE A 
MISURA DI BAMBINO

La primavera è finalmente arrivata 
e gli appuntamenti al Giardino del 
Gigante tornano puntuali come 
ogni anno. Il Parco del Gigante, 
sito in via Respighi a Cento, si 
presenta come una vera e propria 
opera d’ar te ambientale: un 
giardino paesaggistico, ricco di 
sculture vivibili come giochi e di 
elementi di sosta e aggregazione. 
La sua storia nasce dalla fantasia 
di una bambina, divenuta realtà 
grazie alla creatività dell’artista 
Marco Pellizzola e alla collabo-
razione dell’Accademia delle Belle 
Arti di Milano e Torino.
Da diversi anni, da primavera 
ad autunno, il Parco si anima 
con le “Domeniche al Giardino”, 
organizzate dall’Associazione “Gli 
Amici del Giardino del Gigante” 
in collaborazione con il Comune 
di Cento e con altre realtà 
associative del territorio, per far 
conoscere e amare ai più piccoli 
questo gioiello centese.
Dopo il successo delle attività 
“Puliamo il Giardino” e “I piccoli 
Amici nel prato”, realizzate nel 
mese di aprile, maggio vedrà 
come protagonisti “Lettori in Erba, 
Lettori sull’Erba” (domenica 17 
maggio) e “Pingu English gioca in 
Giardino” (domenica 24 maggio), 
entrambi alle ore 16.00.
L’appuntamento di domenica 17 
maggio è dedicato alla lettura 
per celebrare il Maggio dei Libri, 
un’iniziativa a carattere nazionale 
volta alla promozione del libro e 
della lettura. I bambini saranno 
coinvolti nella lettura animata del 
libro “La giornata di Sidi e Karisa” 
di Mela Tommaselli, e in laboratori 
creativi di pittura e costruzione di 
strumenti musicali con materiali 
di riciclo.
Domenica 24 maggio, invece, 
al Giardino si parlerà l’inglese! 
Pingu, la mascotte che identifica 
la nuova scuola di inglese per 
ragazzi, a Cento, sarà il protago-
nista dei laboratori e delle letture 
in lingua.
Tutte le iniziative sono gratuite 
e aperte a bambini e ragazzi 
desiderosi di divertirsi, imparando. 
Diventa amico su Facebook degli 
“Amici del Gigante”.

Gli APPUNTAMENTI di MAGGIO
Venerdì 8 maggio, ore 20.45  

Cento, Via Margherite, 40
campanello Manganelli 

Nell’ambito dell’iniziativa 
organizzata da A.N.P.I. “...di casa 

in casa..di storia in Storia...” 
Incontri con testimoni della 
Resistenza di ieri e di oggi. 

Un’azione partigiana: le donne 
boicottano l’arruolamento degli 
uomini per la Repubblica di Salò 

Enrico Taddia dell’Associazione 
Ferfilò intervista Lidia Bellodi

(partigiana) 
Per info e prenotazioni: Raffaello 

334 2512617 - Enrico 349 7328753
 

ESPOSIZIONI
Fino al 17 maggio 2015 

PERCHE’ NON ACCADA MAI PIU’ 
Centro Polifuzionale 
Pandurera di Cento 

Mostra sul programma Aktion 
T4, per lo sterminio delle persone 
disabili. A cura di Davide Guarnieri  

Orari di apertura: 
venerdì, sabato e domenica, ore 

10.00-13.00 / 15.30-19.00 

Fino al 17 maggio 2015 
UN’IDEA PER LA LIBERTA’ 

Partecipanza Agraria di Cento 
Mostra dei bozzetti in concorso sul 
tema “XXV Aprile - Festa di Libera-
zione” realizzati dagli alunni delle 
classi III P e III Q del Dipartimento 

grafico IPSIA “F.lli Taddia” di Cento.  
Orari di apertura: 

mercoledì, ore 15.30-19.00 - 
venerdì, sabato e domenica, 

ore 10.00-13.00 / 15.30-19.00. 
PRESENTAZIONE DI LIBRI 

Il Circolo della Stampa ‘Giuseppe 
Pederiali’ di Cento in collabora-
zione con il Comune di Cento - 

Assessorato alla Cultura ripropone 
gli incontri con gli autori; dialo-
gherà il Presidente del Circolo 
della Stampa Giuliano Monari.

Venerdì 22 maggio 2015, 
ore 21.00 

LA MAGIA DELLA TROTTOLA
di Giulia Neri 
Casa Pannini, 

Corso Guercino 74 – Cento 

Venerdì 29 maggio 2015
ore 21.00 

BOLOGNA DALL’ALBA AL 
TRAMONTO di Paolo Lambertini 

Casa Pannini
Corso Guercino 74 – Cento

PROIEZIONI
28° Edizione di 

“Uno Sguardo sul Mondo” 
a cura di FotoClub “Il 

Guercino” B.F.I. di Cento 
Castello della Rocca

Giovedì 7 maggio 2015, ore 21,15
FABIO FERIOLI: 

“Fotografie sopra e sotto il mare”

Giovedì 14 maggio 2015, ore 21,15
MILKO MARCHETTI: 
“Emozioni naturali”

Giovedì 21 maggio 2015, ore 21,15
IAGO CORAZZA: Isole ed Etnie 

sconosciute dell’Oceano Pacifico

Giovedì 28 maggio 2015, ore 21,15
Foto Club “Il Guerci-
no”F.B.I.: Collettiva

SCADENZE VARIE
SOGGIORNI ANZIANI 2015 

Iscrizioni fino al 13 Maggio 2015
I pensionati interessati potranno 
iscriversi a Cento e nelle frazioni 

di Renazzo e Casumaro nelle 
giornate dedicate. Per l’eventuale 

contributo comunale gli iscritti 
dovranno rivolgersi all’Ufficio Servizi 

Sociali entro il 30 Maggio 2015. 
 

APERTE LE ISCRIZIONI 
AI SERVIZI DI PRIMA 
INFANZIA - 2015/16 

La domanda va presentata 
entro il 1° giugno 2015

Servizi rivolti alle bambine e ai 
bambini residenti nel Comune 
di Cento nati da gennaio 2013 
al 1 giugno 2015 compreso. 
La domanda di iscrizione va 

presentata all’Ufficio Protocollo 
oppure all’Ufficio Nidi d’Infanzia. 

SERVIZIO DOPO-SCUOLA 
- A.S. 2015/16 

Richiesta da presentare entro 
venerdì 29 maggio 2015

E’ necessario compilare la domanda 
di iscrizione al servizio e ricon-

segnarla debitamente compilata 
all’Ufficio Protocollo del Comune 
di Cento sito in Corso Guercino, 

62, negli orari di apertura. 

RIPRISTINO EDILIZIA
TINTEGGIATURE E DECORAZIONI

LAVORI DI ISOLAMENTO TERMICO/CAPPOTTO
EDILI PER ESTERNI ED INTERNI

PARETI IN CARTONGESSO

IDRAULICA CIVILE ED INDUSTRIALE
RISCALDAMENTO - CONDIZIONAMENTO

PANNELLI SOLARI
PREVENTIVI SUL LUOGO GRATUITI

Via Palladio, 28 - Bondeno (FE)
Tel. 0532 896631 Fax 0532 892062

www.metalsab.com 
metalsabpiu@metalsab.com

IDRAULICA
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Fondata nel XVII secolo

La storica Confraternita dedicata al Rosario
Cento dedica i mesi di maggio e di 
ottobre alla devozione mariana. La 
recita del rosario è per tradizione 
molto diffusa nelle chiese ma anche 
per strada, dove spesso può capitare 
di trovare spazi preposti come la teca 
dedicata alla Vergine dell’Olmo o 
addirittura nei cortili dei condomini. 
Si tratta di una importante tradi-
zione che vanta antiche origini; era 
la pratica preferita dagli illetterati 
e quindi della maggior parte della 
popolazione. Anche oggi è molto 
diffusa ed è portata avanti da gruppi 
di fedeli oltre alla Confraternita del 
Rosario, a cui dedichiamo questo 
mese la rubrica. Nata tra il 1573 e il 
1575 – ieri come oggi - ha fatto della 
devozione mariana (oltre alla carità e 
all’assistenza ai malati) il fulcro di tutte 
le sue attività. E proprio il Guercino fu 
uno dei suoi primi priori ed ebbe il 
merito di completare nel 1644 e arric-
chire artisticamente la chiesa del 
Rosario. Quest’ultima si può definire 
come la Chiesa più controriformista 
di Cento e venne costruita come 
voto per la conclusione della terribile 
peste di manzoniana memoria. 
Non passano inosservati elementi 
distintivi come il grande occhio 
di Dio che dall’alto dell’affresco 
sul soffitto osserva i movimenti 
del fedele mentre si muove per la 
Chiesa, oppure le gocce del Sangue 
del Cristo posto sopra l’altare e ben 
visibili alle ore 15 di determinate 
giornate di settembre e naturalmente 
disegnate dal grande pittore. Non 
dimentichiamo anche che la prima 
messa venne celebrata il 16 giugno 
del 1645 sull’altare del Guercino. 
Oltre alla Chiesa, la confraternita 
(di chiara origine domenicana) si è 
dotata anche di un proprio oratorio, 
che venne ultimato qualche anno 
dopo l’apertura della Chiesa. Attual-
mente la confraternita è guidata dal 

Priore il Professor Giuseppe Sitta, 
che così la presenta: “siamo un 
centinaio, a differenza di altre confra-
ternite andiamo a viso scoperto. 
La preghiera, la carità e l’assi-
stenza sono le principali attività che 
svolgiamo. Abbiamo una vera e 
propria devozione per il Rosario, che 
è stata diffusa dai padri domenicani. 
Dedichiamo maggio – il mese della 
Madonna, ndr - e ottobre – per 
celebrare la vittoria degli eserciti 
cristiani a Lepanto- alla recita del 
rosario. Apriamo e chiudiamo questi 
mesi con una messa cantata e la 
processione con benedizione della 
Madonna sul sagrato”. Molto sentita 
è anche la festa di Santa Lucia. 
“L’importanza della nostra confra-
ternita - prosegue Sitta - risiedeva 
anche nel fatto che la Chiesa 
possedeva un organo, che assieme 
alle opere d’arte era un vero e proprio 
vanto. Purtroppo dopo il terremoto 
il Rosario non è più agibile e quindi 
svolgiamo le funzioni nella chiesa di 
San Lorenzo. Possiamo svolgere le 
nostre attività grazie alla lungimiranza 
della Fondazione Patrimonio Studi 
presieduta da Adriano Orlandini.” 
Da qualche tempo è stata introdotta 
una novità che contraddistingue i 
confratelli, si tratta di una divisa che 
viene indossata nei momenti ufficiali: 
è una mantellina blu su tunica bianca. 
Anni fa siamo stati ricevuti in Vaticano 
dal Papa Giovanni Paolo II”. Una 
curiosità … “siamo una confraternita 
solo maschile”, spiega il priore, 
anche se in passato -agli inizi del 
secolo scorso- le donne stesse che 
recitavano il rosario avevano creato 
un  movimento simile. Il fascino di 
questa tradizionale devozione resta 
inalterato nei secoli, nonostante i 
segni lasciati dal tempo e soprattutto 
dal terremoto. 

Francesco Lazzarini

Elettrodomestici da incasso
Impianti elettrici - Antenne TV SAT 
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Alboresi Efrem e Riccardo

Via Renazzo, 54/a - 44045 Renazzo (FE)
Tel. e Fax 051 900044 E-mail: alboresi@alboresi.191.it

ELETTRODOMESTICI

Festa per il Foto Club “Il Guercino” 

50 anni di attività
Il 2015 rappresenta per il 
Foto Club “Il Guercino” 
di Cento un traguardo 
impor tante del la sua 
storia in quanto ricorre 
i l  5 0 °  c o m p l e a n n o . 
Mezzo secolo di  attività 
e progetti  che hanno 
permesso al Foto Club 
locale di crescere e divenire un 
punto di riferimento costante e 
sicuro per gli appassionati di questa 
forma ar tistica, ma anche una 
presenza sul territorio in grado di 
interagire e supportarne lo sviluppo 
sociale, culturale e turistico.  
In questi anni il Circolo ha contri-
buito a portare Cento alla ribalta 
nazionale nel settore fotografico con 
un evidente ritorno economico e di 
immagine per tutta la comunità.
«Mi sento profondamente onorata – 
riferisce Nicoletta Vitali attuale Presi-
dente – di rappresentare un Foto Club 
che vanta 50 anni di storia illustre 
e che, a tutt’oggi, gode di grande 
stima a livello locale e nazionale». 
«Un ringraziamento particolare – 
prosegue Nicoletta – all’amico Ivano 
Cevolani, cofondatore del Foto Club 
e tuttora Socio, perché, in questi 
50 anni, ha espresso e sostenuto il 

vero scopo di un circolo, 
ovvero la condivisione, il 
divertimento e la crescita 
personale di tutti coloro 
che s i  av v ic inano e 
partecipano alla vita del 
gruppo.”
Il Comitato Direttivo del 
Foto Club unitamente ai 

Soci, hanno organizzato un ricco ed 
interessante calendario di eventi per 
festeggiare degnamente i suoi primi 
50 anni con incontri, conferenze, 
workshop  e momenti  di grande 
interesse e confronto rivolti sia a chi 
desidera avvicinarsi, per la prima 
volta, alla fotografia, sia ai professio-
nisti, dilettanti,  giornalisti,  studiosi, 
o semplicemente, anche ai curiosi e 
“fotografi per caso”.
Ricordiamo che tutti i giovedì 
di maggio, alle ore 21 presso il 
Castello della Rocca, la rassegna 
“Uno sguardo dal mondo” vi farà 
trascorrere serate coinvolgenti 
con proiezioni e audiovisivi. Ma 
tra maggio e giugno ci saranno 
tantissime altre occasioni per 
avvicinarsi al magico mondo della 
fotografia e per emozionarsi con la 
forza delle immagini.

Anna Mandrioli

Il 25° del Gruppo Handy 
Il 1 ottobre p.v. il gruppo 
handy festeggerà un 
impor tante anniver-
sario: 25 anni dalla 
nascita, da quando 
c ioè un gruppo di 
g iovan i  r aga z z i  d i 
Cento e dintorni  a 
seguito dell’esperienza fatta al 
Villaggio senza barriere Pastor 
Angelicus (nella foto)  hanno 
deciso di condividere parte del loro 
tempo con ragazzi handy creando 
con loro legami di amicizia e inven-
tandosi occasioni di incontro e 
condivisione.
Quei ragazzi sono cresciuti... e il 
loro entusiasmo  ha contagiato altri 
fino ad arricchire il gruppo con la 
presenza di mariti, mogli, bimbi e 
nuove persone di tutte le età. 
il 9 e 10  Maggio squillano le trombe 
alla Rocca per la “1° olimpiadi 
dell’amicizia” inserite nel contesto 
della festa dl Volontariato.
Accolta con entusiasmo dalle 
Associazioni, assunta personal-
mente dagli atleti attraverso seri 
allenamenti e supportata dall’af-
fetto di tanti sponsor vogliamo dare 
a questa manifestazione  un respiro 
di fraternità  con questi nostri amici  
che vivono con noi e che hanno 

disabilità motoria o mentale. 
Perché quando si sta bene insieme  
tutti possiamo esclamare: “la mia 
vita è bella”.
L’appuntamento è per tutti alle 
ore 13.30 di sabato nel piazzale 
antistante la Rocca di Cento con 
l’accensione della fiaccola, le gare 
di corsa, tiro alla fune, piastrelle 
e centra l’olimpico. La domenica 
mattina si svolgerà la gara di orien-
teering, premiazioni e alle 12.00 
presso il Parco del Convento dei 
Frati Cappuccini verrà celebrata la 
Santa Messa. Tutta la cittadinanza 
è invitata a partecipare a questa 
iniziativa. 
Domenica 26 apri le a Castel 
d’Argile per la quinta volta il gruppo 
handy mette in scena il musical su 
“don Bosco”.  E’ uno spettacolo 
da non perdere. Ve lo assicuriamo. 
Venite a sostenerci numerosi, vi 
aspettiamo.  

Simona G.

Anziani in vacanza
Il Comune di Cento organizza 
soggiorni estivi in località marine, 
montane e termali per cittadini 
pens ionat i  RES IDE NTI  ne l 
Comune di Cento.

OBIETTIVI DEL SERVIZIO:
•	 prevenzione del degrado psico-

fisico dell’anziano
•	 recupero,  manten imento e 

sviluppo dell’autonomia
•	 re a l i z z a z ione  d i  spa z i  d i 

benessere psicofisico
•	 favorire la socializzazione e 

l o  sv i l u p p o  d e i  r a p p o r t i 
interpersonali

•	 realizzazione di momenti di 
benessere climatico relativo alla 
tipicità del soggiorno

Le iscrizioni saranno aperte:
Cento: Centro Pandurera il 5/6/7 e 13 
Maggio 2015 dalle ore 9 alle ore 12;
Renazzo: Delegazione Comunale 
(Museo Parmeggiani) l’8 Maggio 
2015 dalle ore 9 alle ore 10,30 ;
Casumaro: Sala Polivalente l’8 
Maggio 2015 dalle ore 11 alle 12.
Per l ’eventua le cont r ibuto 
comunale: rivolgersi al Comune di 
Cento, Ufficio Servizi alla Persona 
in Via Malagodi 12, entro e non oltre 
il 30/05/2015. Per informazioni: 
Servizi Sociali Via O.Malagodi, 12 
- 44042 Cento Tel. 051.6843373 
Fax 051.6843369  e-mail: ssociali@
comune.cento.fe.it. Orari di apertura 
al pubblico: Martedi 9.00-13.00 e 
15.00-17.00  e Giovedì 9.00-13.00

Società
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La grande storia di Carlo Spreafico

Un re fra pere e kiwi
E ’  a n c h e  u n  p o ’ 
f e r r a r e s e  C a r l o 
Spreafico, il re del kiwi 
e della pera. 
La sua azienda, rigoro-
samente fami l ia re , 
produce e commercia-
lizza queste particolari 
colture e raccoglie – da 
decenni – un consenso 
crescente. 
Il cervello operativo è 
in Brianza, a Dolzago 
per la precisione, ma 
le sedi sono parse nel 
centronord: gli ortomercati di Milano, 
Verona e Bologna, gli stabilimenti 
e i magazzini di Livorno e Borgo 
Carso (Latina), ma anche di Sala 
Bolognese e, appunto, di Santa 
Maria Codifiume la piccola località 
all’ingresso del territorio argentano.
Il suo rapporto con l’area estense 
af fonda nella storia personale 
e familiare: il fratello Francesco 
(autentico inventore dell’azienda, 
scomparso due anni fa) aveva da 
poco avviato l’attività di ambulante 
e si stava già espandendo dopo aver 
iniziato trasportando frutta con un 
asinello, poi sostituito da un cavallo e, 
ancora, da una Topolino trasformata 
in improbabile pik-up peraltro 
funzionale a quel periodo pionie-

ristico del dopoguerra. Dunque 
la prima espansione: per cause 
fortuite Carlo Spreafico si ritrovò a 
sostituire il fratello nel trasporto di 
frutta dalle nostre zone: “le mele di 
queste parti erano una cosa meravi-
gliosa: le vendevamo straordinaria-
mente bene al nord e così c’eravamo 
messi  a fare la spola fra la Brianza 
e Monestirolo o Masi Torello”. Ma a 
un certo punto la fatica era diventata 
enorme. Meglio allora acquistare un 
frigo e un magazzino e fare le cose 
con calma e bene. Seguirà anche 

un invest imento in 
appezzamenti agricoli 
per aggiungere anche 
produzione d i re t ta 
al business che nel 
frat tempo l ievitava. 
La sede ferrarese di 
santa Maria Codifiume 
ha dunque questa 
origine. Oggi occupa 
un centinaio di addetti 
(trecento il gruppo) 
che triplicano il loro 
numero nei momenti 
di punta. “Nessuno, 

in famiglia, ha mai guardato l’oro-
logio: si lavora quanto si deve”. E nel 
caso della frutta c’è da rimboccarsi 
le maniche a lungo nel corso della 
giornata e se il sole è tramontato da 
un bel po’…non importa, anzi: chi 
l’ha visto?
L’azienda intanto si è allargata. Ora 
fattura 250 milioni di euro. Esporta 
il 50% del prodotto in varie parti 
del mondo. Da un anno e mezzo ha 
ristrutturato la grande e avveniristica 
sede di Dolzago. La generazione 
fondatrice (erano tre fratelli) è stata 
affiancata dalla seconda (cinque 
giovani): a Codifiume opera il figlio 
di Carlo e il genero, responsabili, 
rispettivamente, dell’export e della 
produzione.

I segreti del successo? Grande 
impegno, anzitutto. Che però non 
spiega per intero la for tissima 
ascesa. Occorre avere grandi 
capacità, come gli Spreafico,  di 
cogliere in anticipo le mosse del 
mercato, i desideri della gente. Il 
tutto senza fare il passo più lungo 
della gamba: un peccato grave per 
chi svolge un’attività imprendito-
riale ma mortale per chi si occupa 
di commercializzazione di prodotti 
agricoli.

Alberto Lazzarini

Asparago Verde di Altedo IGP

Protagonista assoluto 
La 46° edizione 
d e l l a  S a g r a 
d e l l ’A s p a r a g o 
Verde IGP di Altedo 
in programma dal 
14 al 24 maggio 
è come sempre 
ricca di iniziative 
c o l l a t e r a l i . 
Foca l izzato su l 
prezioso ortaggio 
v i  s a r à  a n c h e 
u n  i m p o r t a n te 
convegno, i l  15 
maggio, dal titolo  
“Asparago Verde 
di Altedo IGP: 
idee e progetti 
per i l  futuro”. 
V a l o r i z z a n d o 
un prodot to d i 
assoluta qualità si 
vuol far capire alle 
amministrazioni 
comunali che la produzione è 
permessa in ben 56 Comuni: 30 
nel bolognese e 26 nel ferrarese. 
Lo studio per abbattere i costi ed 
entrare nel mercato globale va di 
pari passo con il mantenimento 
del disciplinare IGP ed il discorso 
commerciale è anch’esso ben 
avviato. La sagra riesce così ad 
agire su più fronti connettendosi a 
vari livelli con le associazioni e le 
istituzioni. Non bisogna dimenticare 
a tal proposito gli spettacoli della 
Notte Bianca ed il Mercato della 
domenica ,  moment i  dove la 
comunità può ritrovarsi. In più le 
Giornate d’Autore proporranno 
temi specifici ovviamente dedicati 
alla cucina dell’asparago. 
Novità assoluta invece è quella 

r a p p r e s e n t a t a 
d a l  c i r c u i t o 
d e l l ’A s p a r a g o 
Verde di Altedo 
I G P  d e l l a 
C u c c a g n a . 
Durante la prima 
tappa del tour – 
nella suggestiva 
l o c a t i o n  d e l 
Castello Estense 
della Mesola – il 
folto pubblico ha 
potuto osservare 
i concorrenti che 
s i  sono s f idat i 
salendo il classico 
palo. In cima vi 
h a n n o  t r ov a t o 
una riproduzione 
ve rde,  d i  o l t re 
due metri, creata 
c o n  d e s t r e z z a 
dai maghi della 

car tapesta del l ’Associaz ione 
carnevalesca “I Toponi” di Cento. 
Le prossime sfide saranno possibili 
anche grazie al decisivo supporto 
fornito dall’Associazione Amici 
dell’Ortica che con il suo presidente 
Gianni Bonora è sempre in prima 
linea. Questi “giochi di una volta” 
mettono in evidenza un’educazione 
diversa, per una socialità aperta a 
tutti. Gli “scalatori” si ritroveranno 
per la 46° edizione della Sagra 
dell’Asparago Verde di Altedo, 
poi durante la Sagra dell’Azdora, 
a Casumaro nel territorio centese 
presso la Sala Polivalente per 
la Sagra della Lumaca e infine a 
Malalbergo si chiude grazie alla 
Sagra dell’Ortica.

15 maggio 2015 alle ore 16.30

Presso Auditorium Via Mighetti - Altedo 

 “Asparago Verde di Altedo IGP:

idee e progetti per il futuro” 
Ore 16,30 Saluto: Monia Giovannini

Sindaco del Comune di Malalbergo

Saluto: Gianni Cesari Presidente del Consorzio 

dell’Asparago Verde di Altedo IGP

Ore 17,00 Asparagi dal 1970 ad oggi,

il miglioramento genetico ha cambiato 

la vita dei nostri asparagicoltori
Agostino Falavigna Breeder dell’asparago

Ore 17,20 Quale futuro per l’asparago dei territori IGP

Luciano Trentini Vice Presidente del Gruppo promozione 

prodotti di qualità della Commissione Europea

Ore 17,50 Pausa con degustazioni macedonie 

“Fresco Senso”

Ore 18,00 L’innovazione nelle tecniche del 

processo produttivo per il miglioramento del 

reddito dei produttori di asparagi Cristian Befve 

Consulente internazionale

Ore 19,00 Dibattito, interventi e comunicazioni

Ore 19,30 Conclusioni: Valtiero Mazzotti  

Direttore Generale Assessorato Agricoltura della 

Regione Emilia-Romagna

Ta
vo

la
 R

ot
on

d
a

Per informazioni: Tel. 0532 894142 info@gruppolumi.it

Carlo Spreafico

La sede di Santa Maria Codifiume

Agricoltura
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ALCOLISTI ANONIMI forse può aiutarti!

L’ALCOL È UN PROBLEMA?

Gruppo Araba Fenice di Finale Emilia
www.alcolistianonimiitalia.it 366 7784493

800 411 406
Numero Verde Nazionale

IL PESCE E L’ACQUARIO
Prologo La nostra mente è quanto di meglio possiamo mettere in campo: con i suoi miliardi di segnali, connessioni, associazioni, possibilità ci consente 
capacità straordinarie: possiamo immaginare, inventare, creare… ricordare. Ma non tutti i ricordi ci fanno bene, e la mente lo sa, così, per evitarci troppa 
sofferenza o addirittura l’autodistruzione, mette in atto strategie di difesa al di là della nostra volontà. Capita quindi che certe cose finiscano nell’ultima car-
tella dell’ul- timo schedario del ventesimo piano interrato di un immenso archivio, sepolte e nascoste come sul fondo dell’oceano, sotto migliaia di metri 

d’acqua ovvero centinaia di atmosfere, dove ci sono cose che non vedremo probabilmente mai. E forse è meglio così…

E’ una splendida 
mattina di fine 
ge nna io ,  i n 
cielo non c’è 
una nuvola , 
l’aria è tersa e 
fredda; guardo 

la campagna 
d i e t r o  c a s a 

inondata dal sole. 
Ascolto il silenzio, 

rotto solo dai versi delle gazze e 
delle cornacchie, ma anche dal canto 
della cinciallegra, mentre un’elusiva 
coppia di pettirossi si mostra a tratti 
tra le piante del giardino. “Difficile 
avere giornate così, qui da noi” 
penso…
E da qui, per motivi che non so 
spiegare, parte il ricordo, sfugge a 
tutte le misure di sicurezza, al peso 
che ha sopra perché stia sul fondo, 
riemerge.
E’ una bellissima mattina di inizio 
maggio, la luce inonda la camera 1 
dell’unità di Riabilitazione Motoria. 
Sono qui da poco tempo, dopo quasi 
un mese di Rianimazione e Neuro-
chirurgia; sono quasi completa-
mente paralizzato. Come avrò modo 
di capire col tempo, ancora non 
mi rendo conto appieno delle mie 
condizioni, la mente vuole tempo 
per assorbire i traumi, proprio come 
i tessuti. Oggi devono portarmi al 
S. Anna, l’ospedale, per sottopormi 
all’esame dei “potenziali evocati“, il 
cui esito sembra molto importante 
per la stima dei danni subiti dal mio 
midollo spinale.
Arrivano i ragazzi dell’ambulanza, 
con la lettiga; ancora non lo so, ma 
molti saranno i viaggi che dovrò 
fare, e imparerò a conoscere loro e 
i loro colleghi; mi trasbordano dal 
letto facendomi scivolare sulla lettiga 
tramite una tavola, mi coprono, 
alzano le spondine. Poi corridoio, 
ascensore, fuori all’esterno, atter-
raggio sull’ambulanza, porte chiuse: 
si parte. Uno dei due si siede vicino a 

me, e la cosa, in qualche maniera, mi 
conforta…
Ho paura che, in posizione distesa, 
rivolto all’indietro rispetto al senso 
di marcia, possa venirmi nausea. 
Guardo in alto e vedo che nella 
porta posteriore sono ricavati due 
finestrini, dai quali posso vedere 
lampioni e cime degli alberi, quindi 
decido di cercare di comprendere il 
percorso fatto dall’ambulanza, per 
impegnare la mente e distrarmi. Il 
metodo si dimostra efficace: parlo 
col portantino seduto al mio fianco, 
e mentre mi dice che quasi tutti in 
barella soffrono di nausea durante il 
trasporto, io riesco ad evitarla.
Spiazzo del PS del S. Anna, aria 
fresca, e poi via per i corridoi; la lettiga 
sobbalza sulle giunzioni del pavimento, 
mentre, dalla posizione supina, posso 
guardare solo in alto: canale elettriche, 
tubazioni, “il rosso è l’antincendio, 
azzurro aria compressa…” penso, per 
deformazione professionale. I corridoi 
sono pieni di gente, qualcuno mi 
guarda, poi distoglie lo sguardo, come 
del resto ho sempre fatto anch’io… 
“no, non sta accadendo a me, non 
sono io”…
Arriviamo in un posto che non ho mai 
visto, a piano terra, un corridoio con 
una vetrata bassa e lunga, gli infissi in 
alluminio laccati di rosso; si vede un 
giardino interno, inondato dalla luce 
del sole. Gli ambulanzieri mi conse-
gnano ad una ragazza in camice 
bianco, il tecnico di laboratorio 
che eseguirà l’esame, suppongo. 
Ne arriva un’altra, iniziano a farmi 
domande. Sono entrambe piccoline, 
brune, gentili… e carine. “Beh, 
almeno in questo poteva andare 
peggio” penso, ben sapendo che 
l’ironia è fondamentale per non cadere 
preda della pazzia. Mi spiegano 
che l’esame non è invasivo, utilizze-
ranno elettrodi, scariche elettriche 
a bassa tensione e successiva-
mente un intenso campo magnetico. 
Guardo gli strumenti, i quadranti, le 

unità di misura: mV, mA, T (milliVolt, 
milliAmpère, Tesla). Le prime non mi 
preoccupano, ma la terza… il fondo 
scala è a 5T, un campo magnetico 
di intensità migliaia di volte superiore 
a quello terrestre. “Mah, speriamo 
in bene…” penso, mentre le due 
donne muovono il mio corpo come 
un manichino.
Pasta adesiva/conduttiva, elettrodi 
in testa e un po’ dappertutto, 
scariche, un po’ di fastidio… e poi 
mi appoggiano sul capo una specie 
di racchetta graduata come un 
bersaglio, il campo magnetico si 
scarica improvvisamente con uno 
schiocco incredibile, i colpi sono 
molto forti, mi fan male tutti i denti. 
“Coraggio, abbiamo quasi finito” mi 
dice la ragazza che tiene la racchetta. 
“Meno mal, a n’in pos più!” penso, in 
dialetto. L’esame finisce, mi tolgono 
tutto l’armamentario, mi puliscono, 
mi riassettano un po’, poi una delle 
due scrive il referto. Intanto mi rendo 
conto che è quasi l’una. Dopo la firma 
del medico, la ragazza mi mette il 
referto sulla lettiga.
“Ho già avvertito il servizio, tra un 
po’ saranno qui e la riporteranno 
al S. Giorgio” mi dice, mentre con 
la collega, non senza fatica, mi 
porta nel corridoio, a ridosso della 
vetrata. “Noi smontiamo adesso, se 
ha bisogno può chiamare il medico, 
è nella stanza in fondo. Buona 

giornata.” “Anche a voi” rispondo. 
Mentre si allontanano le sento chiac-
chierare. “Allora l’aperitivo per le 7, va 
bene?” “Si, io avviso Marta che viene 
con due amici di Bologna; Giorgio 
c’è?” “Si dovrebbe esser…”
Rimango solo, mentre anche il 
rumore dei loro passi si affievolisce, 
il silenzio rotto solo dal sommesso 
ronzio dell’impianto di ventilazione. 
“Ora andranno a casa, si faranno una 
doccia, mangeranno qualcosa,… il 
pomeriggio, l’aperitivo; tutte cose 
semplici, normali… progetti per la 
giornata” Poi penso a quella che sarà 
la mia giornata, e a come tutte quelle 
cose anche per me “normali” fino ad 
un mese prima siano adesso perdute.
Guardo fuori; un ragazzo ben vestito, 
con una borsa elegante, attra-
versa a passo svelto il giardino e 
scompare alla mia vista. Il silenzio è 
totale. “Forse il mondo appare così 
ad un pesce dentro un acquario: nel 
silenzio, al di là del vetro, intoccabile, 
inaccessibile.”
Sento un nodo alla gola. So che 
se mi lascio andare al pianto non 
sarò in grado di asciugarmi, sono 
paralizzato. Poi decido, non c’è 
nessuno, le lacrime iniziano a 
rigarmi le guance. Del resto, cosa 
ne sappiamo se i pesci negli acquari 
piangono? Se anche fosse, chi se ne 
accorgerebbe? 

Achille Di Giuseppe

STUDIO DENTISTICO 
Dott. Umberto Cadore Dott.ssa Silvia Setti - Spec.in Odontoiatria

CENTO (FE) Via Cremonino, 58 - Tel. 051-904785
XII MORELLI (FE) Via A.Garibaldi, 39 - Tel. 051-6841358

S. FELICE SUL P. (MO) Via degli Inventori, 66 - Tel. 0535-83329

Il 16 maggio 2015 si terrà l’Oral 
Cancer Day, una giornata fortemente 
voluta dall’ANDI che si pone come 
obiettivo quello di sensibilizzare la 
popolazione alla prevenzione dei 
tumori del cavo orale.
Nell’anno in cui la tematica dell’EXPO 
2015 è incentrata sull’alimenta-
zione, ricordiamo 
quanto sia impor-
tante seguire una 
dieta sana al fine 
di prevenire anche 
il tumore al cavo 
orale.
Quello del cavo 
orale rappresenta 
circa il 4% di tutti 
i tumori e sembra 
colpire più frequen-
temente gli uomini. Il cancro del cavo 
orale può coinvolgere le mucose della 
bocca o delle labbra, la muscolatura 
della lingua e molto frequentemente 
le ghiandole salivari (parotide, linguali 
o sottomandibolari). 
I fattori di rischio accertati sono il 
fumo di sigaretta, il fumo della pipa o 
del sigaro (siccome vengono meno 
“aspirati” le sostanze cancerogene 

restano più a contatto con la mucosa 
orale), l’assunzione regolare di 
bevande alcoliche e superalcoliche, 
l’assunzione di bevande o cibi bollenti 
(questi risultano pericolosi anche per 
la faringe e l’esofago), l’esposizione 
ai raggi UV (ne risultano soprattutto 
colpite le labbra che andrebbero 

sempre protet te 
con uno stick con 
filtri solari).
In particolar modo 
l ’ a s s o c i a z i o n e 
fumo+alcool molti-
plica il rischio di 
sviluppare il cancro 
del cavo orale.
Dato che per  i 
tumori non esiste 
ancora una cura 

universale, la migliore arma per tutti 
resta la prevenzione eliminando i 
fattori di rischio, cercando di avere 
uno stile di vita sano e facendo 
controlli regolari dal proprio dentista.
Il dentista, l’igienista e il medico di 
base possono intercettare preco-
cemente le lesioni sospette al fine 
indirizzare il paziente in modo tempe-
stivo verso le cure.

L’ANDI e la giornata
del tumore della bocca

Il racconto
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InformaSaluteINFORMAZIONE DI PUBBLICA UTILITÀ

NUOVO MODELLO PER CENTO
L’Ospedale SS. Annunziata di Cento 
per garantire maggiore sicurezza e 
assicurare una risposta tempestiva 
esegue gli esami del sangue di 
emergenza vicino al letto del paziente 
con il “Point of Care Testing” (POCT).
Il POCT rappresenta un’integrazione 
al laboratorio e consente di avere una 
risposta tempestiva per l’assunzione 
di decisioni cliniche di emergenza.
Rispetto al modello precedente, 
nel quale era necessario attendere 
l’arrivo del tecnico di laboratorio 
reperibile per fare gli esami, ora, il 
percorso è immediato e ugualmente 
sicuro. 

PROFESSIONISTI IN RETE
I l  modello assicura ef f ic ienza 
integrando tutti i professionisti 
coinvolti nel processo di analisi e 
con l’innovativo collegamento a 
distanza e l’help-line di assistenza 
garantisce, comunque, sicurezza 
all’utilizzatore finale.
Tutti i dati analitici ottenuti con 
i POCT -al pari di un qualsiasi 
valore fornito dal laboratorio- sono 
comprensibilmente integrati dalle 
competenze del clinico nella scelta 
dei percorsi diagnostico-terapeutici 
più opportuni. 
Inoltre, qualora i dati analitici ottenuti 
tramite POCT siano più alti rispetto 
ai valori di riferimento, oppure al 

di fuori di essi, i campioni sono 
immediatamente inviati al Laboratorio 
Centro Hub dell’Ospedale S. Anna a 
Cona per approfondire con esami di 
secondo o terzo livello l’alterazione 
del processo.

FORMAZIONE PERSONALE 
E CONTROLLI

Il personale di Pronto Soccorso 
d i  C e n t o ,  p e r  c o m p l e t a r e 
l’addestramento dell’utilizzo del 
POCT, è aiutato da quel lo di 
Laboratorio, in questa fase d’avvio 
e per tutto il periodo necessario 
a “prendere confidenza” con la 
strumentazione e la metodica.
Gli strumenti POCT sono controllati 
ogni g iorno dal  personale di 
laboratorio. 
La presenza di un’èquipe del 
laboratorio locale di Cento che 
verif ica il r ispetto delle regole 
approvate a l ivel lo aziendale, 
assicura l’attendibilità e l’uniformità 

di lettura del dato analitico.
Il Sistema di Qualità del laboratorio, 
ha adottato, infatti, procedure 
standardizzate frutto del percorso 
approvato con la Direzione del 
D i p a r t i m e n to  d i  A s s i s te n z a 
Ospedaliera, Pronto Soccorso e 
Laboratorio Unico Provinciale. 
La gestione della strumentazione 
e del controllo di qualità, la verifica 
degli errori e dell’addestramento 
d e g l i  o p e r a t o r i ,  l ’a s s o l u t a 
tracciabilità dei campioni e dei 
risultati, la corretta conservazione 
dei materiali, l’archiviazione dei 
processi nel sistema informatico del 
laboratorio, fa sì che la procedura 
sia standardizzata, omogenea e una 
replica di quella del “Laboratorio 
Centro” di Cona.

MODELLO HUB & SPOKE
L’attivazione del POCT, è un modello 

organizzativo della nuova medicina 
di laboratorio che si inserisce 
nella rete provinciale dei laboratori 
secondo il concetto organizzativo 
“Hub and Spoke” (Mozzo-Centro e 
Raggio). 
I l modello prevede, infat ti, un 
laboratorio centrale (HUB) dove 
sono eseguiti tutti gli esami dei 
pazienti esterni che accedono 
ai punti prelievo della provincia 
(Spokes-Raggi, n.d.r.), tutti gli 
esami di specialistica dei pazienti 
ricoverati e, se il clinico lo ritiene 
necessario, anche le urgenze.
L’utilizzo del “Point of Care Testing”, 
pur con le inevitabili dif f icoltà 
che ogni processo innovativo 
comporta, non ha registrato criticità 
di particolare rilievo e rappresenta, 
anche, un valido supporto all’attività 
del personale infermieristico.
Lo stesso modello è stato adottato 
con successo,  g ià da l  2011, 
all’Ospedale di Argenta ed è in uso 
con le stesse strumentazioni anche 
in altre strutture della nostra regione 
e di alcune vicine.
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IN SIRIA
Proget to Diga - Emergenza Zimbabwe grazie al sostegno di molte persone in sette anni, senza aiuti istituzionali, ha terminato una piccola diga e garantito alla popo-
lazione di St. Albert (3.500 abitanti) acqua potabile (impianto di pota-
bilizzazione) e sussistenza alimen-
tare (8 ettari di irrigazione). Sta ora rifacendo l’impianto elettrico dell’ospedale (119.000 abitanti di indotto) oltre a spedire farmaci (Progetto Ancora Utili) e beni di prima necessità, tra cui le scarpe (Progetto Corriamo per l’Africa), raccolti in Italia. 

Tutto il lavoro, di totale volontariato che non prevede neppure rimborsi spese, è svolto da 97 persone che partecipano in diverse città e sostengono di riscontrare in ciò che fanno un profondo e concreto benessere. Qualcuno l’ha definita “donoterapia”!
Attraverso “Rock No War”, asso-
ciazione che mette a disposizione un magazzino e si occupa della spedizione dei container sono entrati in contatto con un’altra onlus “WE ARE”, che spedisce aiuti e promuove microprogetti che danno un risultato immediato nel dilaniato territorio siriano.

Tramite il contatto diretto con la Croce Rossa in Siria (Mezza Luna Rossa) aiutano un ospedale nel centro della cittadina di Azzaz, nel nord della Siria.
Gli amici del Progetto Diga – Emer-
genza Zimbabwe hanno deciso di contribuire alla raccolta alimenti, coperte, vestiti e farmaci e il risul-
tato è che in meno di un mese hanno raccolto, smistato, insca-
tolato, trasportato una quantità di materiale donato dalle persone pari a metà del container in partenza a fine mese. 
A Ferrara la Sanitaria Sant’Anna ha messo a disposizione i suoi locali diventando il principale centro di raccolta dove i volontari, Laura in primis, dimostrano che la solidarietà non si estingue mai!
Con l’obiettivo di dare speranza “We are” ha dato vita a progetti come: 1) realizzazione di una sala parto 2) fornitura di un sacco nanna in fibra naturale per i nascituri 3) realizzazione ambulatori odonto-
iatrici gratuiti 4) fornitura di galline alle famiglie… Per saperne di più: www.weareonlus.org, o scrivi a marcello@helpzimbabwe.org
Queste realtà ci consentono di contribuire concretamente al primario compito di ogni essere umano: alleviare i dolori, offrire il sorriso. Niente rende più felici!

Stiamo vivendo momenti difficili. La crisi economica si sta ripercuo-tendo non solo sulla qualità della vita ma anche sulla percezione che ogni individuo ha del proprio benessere psichico, emotivo ed affettivo. Sono infatti in aumento nella popolazione problematiche psicologiche legate al senso di precarietà, di insicurezza e di incertezza per 
i l  futuro. Inol t re 
veniamo costan-
temente bombar-
dati da messaggi 
e notizie allarmi-
stiche,e se da una 
par te questo c i 
tiene informati sui 
fatti che accadono 
intorno a noi e nel 
mondo, dall’altra 
c o n t r i b u i s c e  a 
farci sentire ulte-
riormente esposti 

ai pericoli. 
L a  pe rcez ione  che 
abbiamo del disagio 
non riguarda soltanto 
il vissuto sociale ma 
anche quello personale, 
al quale si aggiungono le 
problematiche di ordine 
lavorativo, economico e familiare.

Temiamo che non 
ci sia più speranza 
e che non si possa 
fare nulla per miglio-
rare. 
Sembra che questa 
crisi sia un fatto di 
questi tempi, ma non 
è così. La storia è 
tu t to  u n  s u s s e -
guirsi di periodi e di 
epoche piene di crisi 
e di difficoltà.
Ma se siamo qui è 
sicuramente perché 

quelle difficoltà sono 
s ta te  supera te  da i 
nostri antenati.
Q u i n d i  d o b b i a m o 
cominciare a ricordare 
che in fondo noi siamo 
figli di vincitori. Siamo 
c ioè f ig l i  d i  que l le generazioni che hanno affrontato le guerre, le epidemie, le paure, la fame, e sono andati avanti, avva-lendosi delle proprie capacità, del proprio ingegno, delle proprie doti. Insomma di quella forza che oggi noi chiamiamo “resilienza”. 

Oggi si sente spesso parlare di resilienza, lo leggiamo sulle riviste specializzate, ne parlano in tele-visione e vengono fatti convegni sull’argomento. Ma di cosa stiamo realmente parlando.

Sta arrivando la bella stagione: le giornate si allungano e si può tornare a praticare sport all’aperto con maggiore libertà. 
Riprendere o migliorare la propria forma è fondamentale sotto svariati punti di vista e quasi tutti si propon-gono, con il cambio stagionale, nuovi progetti per sentirsi meglio. Innanzitutto la salute trae giova-

mento dal l ’at t iv i tà f is ica ed i l miglior rimedio per combattere la stanchezza primaverile – il motto “aprile dolce dormire” è tra i più famosi – è inserire nelle proprie abitudini quotidiane un movimento progressivo. Scongiurare un ecces-sivo af faticamento evita danni fisici permettendo un progresso che tiene conto del proprio corpo, 

senza esagerazioni. 
Purificare l’organismo, mangiare frutta e verdura, ricca di vitamine  e sali minerali, muovendosi a piedi o in bicicletta, magari comodamente sulle mura cittadine, in riva al mare o in campagna: la primavera garan-tisce nuovo slancio, bisogna solo abbandonare la pigrizia. 

Alessandro Ferri

SIAMO PIÙ FORTI…...DI  QUANTO NON CREDIAMO

Fo cus

{  Quindi dobbiamo 
c o m i n c i a r e  a 
r i co rda re  che i n 
fondo no i  s i amo 
f i g l i  d i  v i nc i to r i}

Continua a pag. 3 >>> 
Dott.ssa Marisa Antollovich 
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Ospedale di Cento: sicurezza in primo piano per gli esami 
del sangue eseguiti con il POCT (Point Of Care Testing)
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DELLA CLASSE IV B - SCUOLA “E. RENZI” 

 Il centese Alessandro Alberti 
Vince il Premio “Alfredino Rampi”

Il centese Alessandro Alberti, scolaro 
della IV B della scuola primaria “Elisa-
betta Renzi” di Cento si è aggiudicato 
il primo premio al concorso nazionale 
di “letteratura e infanzia” intitolato al 
piccolo Alfredino Rampi, bambino di 
sei anni caduto nel 1981 in un pozzo 
a Vermicino e deceduto dopo un paio 
di giorni.
Alessandro ha vinto con il racconto 
intitolato “Terremoto di figure”. La 
cerimonia di premiazione si è tenuta 
nella prestigiosa Sala della Protomoteca 
del Campidoglio alla presenza di 
autorità e di un folto pubblico; nel corso 
della mattinata sono stati letti alcuni 
passi significativi degli autori premiati.
Alessandro ha presenziato accompa-
gnato dal maestro Alberto Ferri e da 
alcuni compagni che hanno ritirato un 
premio speciale per la classe.
La giuria, composta da scrittori, fra i 
quali Lia Levi, giornalisti, critici letterari, 
docenti universitari, editori, il direttore 
di Rai Educational e Rai scuola, ha 
assegnato il premio ad Alessandro con 

la seguente motivazione:
“Drammatico e intenso racconto 
del terremoto in Emilia, secondo la 
prospettiva di un bambino. L’espe-
rienza del terremoto è trasportata 
nella Pinacoteca della città, dove 
l’evento traumatico fa vivere letteral-
mente i personaggi di alcuni quadri. 
Ottime capacità espressive, linguaggio 
appropriato, sintassi lineare ma non 
elementare (se si pensa che sia stato 
scritto da un bambino di III primaria!). 
Notevole la fantasia e l’accuratezza 
della descrizione, anche nei dettagli 
di storia dell’arte. La storia è originale, 
nel suo intreccio che lega elementi 
del reale a belle immagini fanta-
stiche. Bella e credibile la descri-
zione delle modifiche causate dalla 
catastrofe sia agli animi che agli edifici. 
Bella anche l’immagine del portico 
della Pinacoteca preso a simbolo 
della distruzione. Ottima capacità di 
scrittura e di sintesi. Fuori dal comune 
l’immaginazione. Un bambino con una 
gran dote di coraggio e sensibilità”

Corso Guercino 14 
44042 CENTO (FE) 
www.peveroviaggi.it 
Tel. 051 6832616 
Fax 051 903580 

E-mail: info@peveroviaggi.it

VALERIA 
RINGRAZIA TUTTI

I PARTECIPANTI AL VIAGGIO 
 A NEW YORK: 

UN GRANDE SUCCESSO!

EDILGIOVANNINA SRL

EDILGIOVANNINA  SRL - Via Matteotti, 5 - Cento (FE)

Tel. 051 973006 - 348 3396741 - 339 6554888

CLASSE ENERGETICA A massimo risparmio energetico

STRUTTURE ANTISISMICHE 
Finiture di PREGIO molto elevato

VENDESI QUADRIFAMILIARE
Via Modugno a CENTO

ABITAZIONI INDIPENDENTI A CINQUE O QUATTRO VANI

Omaggio a 
Demetrio Stratos

18ª Rassegna d i 
M u s i c a  D i v e r s a 
“ O m a g g i o 
a  D e m e t r i o 
Stratos” Rassegna 
di Gruppi Rock-Un-
d e r g r o u n d 
E m e r g e n t i .  I n 
occasione del 36° 
Anniversario della 

scomparsa di Demetrio Stratos 
avvenuta il 13 giugno 1979, 
Raffaello Regoli e il Circolo 
Culturale Compagnia Teatro 
Ribelle con la collaborazione 
del Comune di Cento (FE), la 
collaborazione di Loris Furlan 
organizzano la 18ª Rassegna 
di Musica Diversa “Omaggio a 
Demetrio Stratos” rivolta a tutti i 
Gruppi Musicali Italiani e stranieri.
Il 26 e 27 giugno 2015 nel piazzale 
della Rocca di Cento (FE).
Come per le precedenti edizioni, 
la se lezione del le Band in 
rassegna avviene tutta sul WEB, 
dove i giurati a partire dal 1 aprile 
2015 fino alle ore 12:30 di sabato 
30 maggio 2015 hanno modo 
di ascoltare e valutare i video/
audioclip direttamente sul WEB.
Il regolamento della rassegna è 
aggiornato al 15 aprile 2015.
Tut ta  la  man i fes ta z ione è 
gratuita. Oltre ai gruppi concor-
renti ci saranno ospiti di tutto 
riguardo. Interverranno fanzine e 
giornalisti del settore.

Primo in Provincia
POESIA, VINCE DALLOLIO
Giovanni Dallolio (nella foto con 
il papà Stefano), quattordici anni 
di Renazzo, ha vinto il concorso 
di poesia indetto fra le scuole 
medie della nostra provincia. 
Il ragazzo, che frequenta la terza 
media della popolosa frazione 
centese, è stato premiato a 
Ferrara i l  pr imo maggio, in 
piazza, dal vice sindaco di 
Ferrara Maisto. Era presente 
anche l’insegnante di lettere 
della sua scuola Alessandra 
Gulinelli.
Giovanni ha ricevuto una coppa e 
la sua scuola ha vinto il premio in 
denaro di 500 euro.
I l  c o n c o r s o  s i  i n t i t o l ava 
“compagni di classe compagni 
di mondo” ed era strettamente 
inerente all’integrazione razziale.

Ecco la bella poesia vincitrice:
“Viso diverso dal proprio, 
tu sempre umano ma di colore,
gioco con queste persone, 
nel nostro viso la gioia 
non il dolore.
Tutti vicini cambia l’etnia sarò 
tuo amico più che tu sia,
da dove vieni non mi interessa, 
la mia amicizia sarà la stessa.
Ultimamente la guerra sale la 
gente scappa zero è la pace,
salviamo queste persone che la 
sorte conduce nelle nostre zone,
presto ricambieranno il 
favore, con il denaro?
no con il loro amore.”

Crocetta, le iniziative
Maggio piut tosto intenso per 
l’Associazione Crocetta di Cento 
che, in col laborazione con la 
Parrocchia di Penzale, darà vita 
a diverse iniziative e incontri, 
tutte finalizzati alla valorizzazione 
dell’antico oratorio della Crocetta. 
Sabato 9 maggio festa del volonta-
riato fra corso Guercino e piazzale 
della Rocca. Sabato 23 maggio, 
vigilia della Pentecoste, alle 20,30 
ala Crocetta “Fuoco di Pentecoste”.
Domenica 7 g iugno  Corpus 
Domini con messa e processone 
alle 18,30. In fine sabato 13 giugno 
festa di Sant’Antonio da Padova alle 
20,30 recita del Rosario e preghiera 
al Santo.
E’ anche possibile partecipare a 
visite guidate all’Oratorio telefo-
nando al numero 338.8080463.

Dal territorio
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Perfetto per natura

Una vita dedicata alla pasta,
da sempre in anticipo su tutto.

Il campione centese dell’800

Vandalo, cavallo speciale
Salone dell’Hotel 
Europa gremito 
per una convi-
viale promossa 
da l  Rotar y d i 
Cento a ricordo 
di Alessandro 
F a l z o n i 
Gallerani socio 
fo n d a to re  de l 
club nel 1957 e 
presidente per 
d u e  a n n a t e , 
scomparso da 
pochi anni.  S i 
è parlato della 
s t o r i a  d i  u n 
cavallo straordi-
nario, Vandalo, 
un campione di 
proprietà dell’omonimo nonno 
di Falzoni Gallerani nel periodo 
appena successivo all’unità d’Italia. 
Della vicenda ha relazionato l’autore 
dell’ottimo romanzo, appunto su 
Vandalo, il giornalista Mario Natucci 
a sua volta discendente del Falzoni 
Gallerani.
Presentato dalla presidente del 
club Claudia Balboni e intervistato 
dal giornalista Alberto Lazzarini, 
Natucci ha ricordato che il cavallo 
nacque  ne l l ’a l l evamento  de l 
Marchese Costabili di Consandalo 
nel 1862 e venne poi acquistato dal 
re Vittorio Emanuele II che però lo 
tenne pochissimo perché il cavallo 
pur essendo veloce e potente era 
indomabile. 

A 7 anni Vandalo venne così acqui-
stato per 6 mila lire dal centese 
Alessandro Falzoni Gallerani, molto 
colto e poeta, un ricco agricoltore, 
proprietario anche del castello di 
Galeazza. 
Vandalo sarà venduto ripetuta-
mente rendendo ricchi tutti grazie 
a una straordinaria carriera con 
oltre 200 primi posti, anche all’e-
stero diventando un mito nazionale 
e motivo del detto “veloce come 
Vandalo”. A fine carriera tornerà 
al paese natio riacquistato dal 
Marchese Costabili.
Molte le copie vendute, il cui ricavato 
è stato devoluto al service per la 
scuola media di Finale Emilia per il 
materiale pro diversamente abili.

vota. Molte (troppe) le liste in lizza. 
Brutto, anzi assurdo, il sistema 
elettorale: il proporzionale puro che 
da decenni fa disastri. Nel silenzio, 
evidentemente interessato, di 
quasi tutti.

*
Sono tempi difficili nei quali talvolta 
sembra si sia persa perfino la 
logica delle cose. Prendiamo il 
caso dell’Armenia: il papa ha 
semplicemente det to che un 
secolo fa fu commesso il genocidio 
di quel popolo. Nessuno nega 
che centinaia di migliaia furono 
i morti in parte dovuti a veri e 
propri eccidi e in parte a depor-
tazioni volute da chi era al potere 
per eliminare (cosa sennò?) una 
componente che teoricamente (era 
una esigua minoranza) avrebbe 
potuto opporsi allo status quo.   
L’atto di eliminare un popolo come 
vogliamo chiamarlo? Trovate una 
parola diversa da genocidio. 
Opporsi, è come dire che i tedeschi 
neghino l’olocausto.

*
Piuttosto, c’è davvero da pensare: i 
turchi vogliono entrare nell’Unione 
europea. Con queste idee? Non 
scherziamo. E ancora: ma lo sapete 
che non è possibile ai cristiani fare 
opera di proselitismo in Turchia? 
Chi vi scrive ha parlato a lungo, in 
loco, con esponenti della Chiesa 
turca che hanno ammesso le 
infinite difficoltà (e i pericoli: un paio 
di sacerdoti gli anni scorsi sono 
stati uccisi da fanatici).

*
Se la Turchia è, secondo alcuni, 

la “meno peggio” perché laica (?) 
provate a pensare come si muove-
ranno gli altri Stati dichiaratamente 
musulmani. Sta diventando tutto 
maledettamente complicato e le 
persecuzioni dei cristiani crescono: 
in Pakistan e in Nigeria, in Libia e in 
Cina, in Sudan e in Kenia. Manca 
un ordine internazionale che faccia 
rispettare la legalità, cioè l’uomo.

*
Tre le r icorrenze  in questo 
periodo. Il 25 aprile ha ricordato 
il 70° della Liberazione con tutti 
i valori che esprime, sempre più 
attuali e condivisi (libertà, parteci-
pazione, lotta alla sopraffazione, 
giustizia sociale). Il primo maggio 
dedicato al lavoro non può che far 
pensare ai tanti posti persi in questi 
anni di crisi, ma anche alla ripresa 
in atto che speriamo sia vigorosa 
e sostenga le certezze di chi ha 
perso il lavoro e dei tanti giovani 
in cerca. In questo ambito assume 
una grande rilevanza anche la 
trasformazione dei contratti precari 
in contratti a tempo indeter-
minato: se si è …tiepidi dal punto 
vista umanitario e sociale, ci si 
può riscaldare pensando che 
una maggiore certezza del futuro 
accresce la capacità di consumo 
e di investimento e dunque si 
favorisce l’economia.
Ancora il 1° maggio ma dedicato 
ad Expo ci fa guardare con fiducia 
in avanti. Una grande vetrina, molti 
incontri, tanta economia. Ma anche 
la Carta di Firenze, che va firmata 
per ribadire che il cibo è…tante 
cose ma soprattutto etica.

Tradizione & innovazione < segue da pagina 1

da sx: Alberto Lazzarini, Mario Natucci, 
Claudia Balboni e Annalisa Natucci

Dal territorio
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Pieve minismart
E’ già online la nuova campagna promo-
zionale dedicata al centro commer-
ciale naturale di Pieve di Cento. Tanti 
commercianti e artigiani, assieme ai 
loro clienti, sono diventati testimonial 
fotografici di PieveMinismart con 
gli slogan “La  Pìv  l’è  un  bel  paeis!”, 
“#ShopsmallPieve e “Sostieni il piccolo 
commercio!”. Il Comune di Pieve di 
Cento e il Comitato degli Operatori 
Economici di Pieve stanno lavorando 
per portare nuove iniziative e promo-
zioni che partiranno a breve e prosegui-
ranno per tutto il 2015 e ancora nel 2016!
Ma Cosa vuol dire ‘smart’? In tanti 
si stanno facendo questa domanda. 
Come fa Pieve, piccolo paesino perso 
nelle nebbie padane immaginarsi di 
essere ‘intelligente’ al punto da darsi 
questo marchio? ‘Smart’ sono le 
grandi città, meglio se americane! E 
invece, Pieve ama le sfide ed esplora 
nuove opportunità. Pieve sa essere 
accogliente. Pieve sa vivere bene. 
Pieve ama la tradizione ma ancora di 
più ama l’innovazione. Pieve crede 
nella manutenzione della memoria 
e nell’invenzione del proprio futuro. 
Pieve, infine, è abbastanza grande da 

offrire tutto ai propri cittadini ma anche 
abbastanza piccola da muoversi con 
agilità, senza troppe fatiche, senza 
troppa burocrazia. Da qui “Minismart”: 
piccola e intelligente. E così, questa 
città lancia il suo piccolo ma intelli-
gente centro commerciale naturale, 
fatto di gente che lavora e che non ci 
sta a lasciarsi vivere addosso. Inoltre, in 
occasione delle Festa dei Giovani, sarà 
lanciato il progetto ‘fibra’: la banda ultra-
larga a Pieve.
Il progetto è finanziato da Regione 
Emilia-Romagna e promosso da: 
Comune di Pieve di Cento, Confcom-
mercio e Confesercenti Provincia di 
Bologna.
Se sei un’azienda di Pieve di Cento e 
vuoi essere presente sul sito Pieve-
minismart puoi mandare il tuo profilo 
compreso di materiale fotografico via 
e-mail all’indirizzo info@comune.pieve-
dicento.bo.it e puoi anche segnalare la 
pagina Facebook della tua attività.
Per avere ulteriori informazioni riguardo 
questo progetto è poi possibile scrivere 
al Comune di Pieve di Cento o telefonare 
allo 051 6862627.

Anna Mandrioli

YoungERcard - La nuova carta per i giovani 
YoungERcard è la nuova carta ideata 
dalla Regione Emilia-Romagna per i 
giovani di età compresa tra i 14 e i 29 
anni residenti, studenti o lavoratori in 
Emilia-Romagna. La carta è distribuita 
gratuitamente e riserva ai titolari una serie 
di agevolazioni per la fruizione di servizi 
culturali e sportivi (teatri, cinema, palestre 
e altro ancora) e sconti presso numerosi 
esercizi commerciali. Le convenzioni 
messe a disposizione sono sia locali che 

regionali, riguardano quindi sia piccoli 
negozi e ristoranti che catene e grande 
distribuzione. YoungERCard è distri-
buita localmente dalle amministrazioni 
comunali, tramite informagiovani, biblio-
teche, centri di aggregazione ed uffici 
comunali. Prima del ritiro è necessaria la 
compilazione di un modulo disponibile 
on-line o presso i punti di distribuzione. 
A Pieve la card è distribuita presso la 
Biblioteca Comunale.	 a.m.

Tennis Club Renazzo 
Tante novità per l’associazione dilet-
tantistica “Tennis Club Renazzo”: 
un gruppo di renazzesi con la 
passione comune per il tennis,  
dopo le dimissioni nei mesi scorsi 
dell’ex presidente 
Davide Bianchi e 
di tutto il direttivo 
in carica da tre 
anni, ha deciso di 
portare avanti le 
attività sportive del 
circolo.
Il nuovo direttivo 
capitanato dal neo 
presidente Marco Gallerani, è costi-
tuito da Alberghini Alberto (segre-
tario), Alberghini Giuliano, Balboni 
Beatrice, Balboni Mirco, Balboni 
Stefano, Bianchi  Costante, Collari 
Stefano e  Magni Andrea (vicepre-
sidente). Il gruppo è già in campo 
per permettere al circolo di iniziare 
le attività sociali per l’anno 2015 nei 
campi parrocchiali!
Gli adulti, i ragazzi e i bambini che 
desiderano praticare questo sport 
possono già tesserarsi ed iniziare a 
calpestare la terra rossa di Renazzo: 
sono tutti i benvenuti, dagli sportivi 
più esperti a quelli alle prime armi 

(o battute). Ci sarà, infatti, la possi-
bilità di frequentare corsi a vari livelli 
con personale qualificato e a tariffe 
vantaggiose. 
In più, o l t re a trasmet tere la 

pass ione per 
i l  tennis, uno 
degli obiet tivi 
pr inc ipa l i  de l 
nuovo direttivo 
è  q u e l l o  d i 
p o te r  c r e a re 
nel tempo un 
punto di riferi-
mento es t ivo 

per i giovani e le famiglie della 
comunità renazzese e non solo, 
un circolo aper to a tutti! Una 
sfida impegnativa, ma ricca di 
entusiasmo e di buona volontà.
Il direttivo desidera ringraziare il 
presidente uscente per la disponi-
bilità nel passaggio delle consegne 
e Diego Roncarati per aver curato la 
nuova grafica del circolo.
Per ogni informazione e curiosità 
potete scrivere all’indirizzo tennis.
r e n a z z o @ g m a i l . c o n  o p p u r e 
contattare il circolo su Facebook 
(Club Renazzo asd. on).

Anna Mandrioli

Pieve  d i  Cento Renazzo

Sant ’Agost ino
SETTANT’ANNI DI LIBERTÀ
Un libro sulla Resistenza

Ancora prima 
d i  e s s e r e 
p r e s e n t a t o 
ufficialmente 
il 25 aprile, 
a  S a n t ’A -
gostino, nel 
corso del le 
celebrazioni 
per il settan-
tesimo anniversario della libera-
zione, era già andato a ruba. Il 
soggetto in questione è il libro 
curato da Bracciano Lodi, presi-
dente ANPI, contenente la testi-
monianza di Benito Pigò, nato a 
San Carlo nel 1924, che scelse 
di diventare partigiano a 19 anni 
per tradurre in realtà quel sogno 
di un’Italia libera e democratica 
proprio della Resistenza. Pigò 
studiò due anni a Venezia e ritornò 
a Sant’Agostino nel ’41, ma fu presto 
emarginato dalla comunità locale 
per la sua mancata adesione ai 
dettami fascisti. La deportazione dei 
militari italiani nei campi tedeschi, 
conseguenza della fuga del re dopo 
l’armistizio, lo costrinse a fuggire 
da Venezia, dov’era nel frattempo 
tornato, e rincasare, ma fu condotto 
a Vercelli da due camicie nere per 

l’arruolamento 
obb l igator io 
ne l l ’eserc i to 
r e p u b b l i -
chino. Deciso 
a  s o t t r a r s i 
a  q u e s t a 
i m p o s i -
zione, scappò 
f a c e n d o 

perdere le sue tracce. Dichiarato 
disertore, scelse di diventare parti-
giano, combattendo prima nelle 
campagne vercellesi e poi nella 
frazione bolognese di San Venanzio 
di Galliera. “Una testimonianza che 
mi ha colpito per la giovane età e per 
il realismo dei fatti” – ha commentato 
il vicesindaco Tassinari, cui ha fatto 
eco quella dello stesso Lodi mentre 
il saluto del sindaco Toselli è stato 
rivolto al ricordo dei partigiani che 
“hanno combattuto per darci oggi 
un Paese libero, civile e democratico 
in cui possano prevalere amore 
e solidarietà invece che odio ed 
egoismi”. Presenti anche le autorità 
civili e militari (l’ispettore capo Carlo 
Grigoli e l’appuntato scelto Massimi-
liano Fiore), la protezione civile, gli 
Alpini e la Filarmonica San Carlo. 	

Selena Gallerani

Dal territorio
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Il prossimo numero
in uscita da 

sabato 9 maggio

Tramec/Grazie lo stesso 

Orgoglio & amore
La delusione è grande per i colori 
b iancorossi.  Nel la stagione del 
cinquantesimo anniversario, dopo una 
regular season stravinta con merito 
e con ben tre giornate di anticipo, la 
Tramec viene eliminata altrettanto 
meritatamente per mano dell’ultima 
arrivata, quel Basket Lecco che aveva 
agguantato l’ottavo posto in griglia 
playoff solo all’ultima giornata di 
campionato, a spese di Pordenone, e 
che quindi pareva aver già raggiunto 
il miglior risultato possibile della sua 
annata. La Benedetto era arrivata 
invece ai quarti di finale sulle ali dell’en-
tusiasmo e con obiettivi decisamente 
più a lungo termine rispetto a quelli dei 
lombardi. La serie con Lecco, al meglio 
delle tre partite e per di più con l’even-
tuale bella da giocare nel fortino del 
PalaBenedetto, si presentava sempli-
cemente come insidiosa ma nulla più, 
data l’indubbia differenza delle due 
compagini a livello tecnico. E invece il 
Basket Lecco, sfoderando due presta-
zioni a dir poco mostruose soprattutto 
nel tiro dall’arco dei 6,25 e mostrando 
grande grinta e affiatamento a livello 
di squadra, vince garauno e garatre 

a Cento e passa il turno di fronte al 
pubblico biancorosso stupefatto e 
incredulo. Un pubblico appassionato, 
caldissimo, trascinato dal tifo inces-
sante e meraviglioso degli Old Lions e 
che avrebbe certamente meritato quel 
prolungamento della stagione agoni-
stica che sembrava quasi ovvio. Un 
pubblico talmente sportivo da tributare 
un sincero applauso ai giocatori 
del Basket Lecco che festeggiano il 
passaggio alle semifinali sul parquet 
centese. Un pubblico che, nonostante 
la delusione, richiama in campo i propri 
giocatori per applaudirli e ringra-
ziarli. Oltre al pubblico, è da elogiare 
e ringraziare la Società Benedetto XIV 
per tutto ciò che ha saputo fare in una 
stagione di altissimo livello. Questo è 
lo spirito Benedetto: orgoglio e amore 
per i propri colori, passione per la 
pallacanestro, sportività, consape-
volezza della propria storia e delle 
proprie radici, capacità di gioire piena-
mente per le vittorie e di ricominciare 
sempre dopo le sconfitte. Adesso 
tutti in vacanza, ma tra qualche 
mese… si riparte! Perciò sempre forza 
Benedetto! 	 Marina Maurizzi

Benedetto Volley

Nuove idee per il futuro prossimo
Rimangono t re 
mesi di at t ività 
p e r  c h i u d e r e 
q u e s t a  p r i m a 
stagione di vita 
della Benedetto 
Volley, e in questa 
primavera chi fa 
attività agonistica 
si trova alle prese, 
se sono venuti i risultati sperati, con 
le concitate fasi di Play Off. Per chi ha 
lavorato e seminato nel settore giovanile 
come la Benedetto Volley, anche se con 
un esperimento di Campionato CSI 
ormai alle battute finali, è invece tempo 
di feste di chiusura da organizzare e 
a cui partecipare per dare la giusta 
soddisfazione del campo e del gioco 
a tanti bimbi e ragazzine che hanno 
lavorato sodo fin dal Settembre dello 
scorso anno. Per questo la Società 
ha organizzato la festa di chiusura del 
Progetto Scuola Pallavolo allestito con 
alcune scuole di Circolo del Centese, 
che si terrà il 13 maggio nel bellissimo 
cortile delle scuole Elementari di 
Renazzo, con la partecipazione di circa 
400 piccoli alunni. Un fiume di piccoli 
atleti e atlete che, con la maglietta della 
Fondazione CariCento (unico soggetto 
patrocinatore del progetto) si sfide-
ranno nella mattinata in una serie di 
partite. Poi un nutrito gruppo delle 
piccole atlete della Benedetto Volley 
parteciperanno a diverse feste giorna-
liere  di Mini  Volley  organizzate dalle 
società dei comuni limitrofi bolognesi, 
ferraresi e modenesi (10 e 17 Maggio) e 
per questo sarà molto importante l’inte-
ressamento, l’aiuto e la partecipazione 
dei genitori e delle famiglie. In giugno 
poi le ultime manifestazioni all’aperto 
sia a Cento che in trasferta, per fare 
“assaggiare” alle giovanissime atlete il 
sapore delle partire vere. Partecipare 

è bello ma vincere, 
correttamente, dà 
un senso maggiore 
alla fatica di mesi 
di allenamento e di 
impegno. il gruppo 
dirigente, conscio 
del fatto che non ci 
si deve fermare per  
poter rispondere 

alle crescenti esigenze della gioventù 
sportiva centese, sta già incomin-
ciando ad impostare l’intera attività 
che partirà dopo le vacanze estive ma 
dovrà essere organizzata quasi intera-
mente entro la fine di giugno 2015. Si è 
già iniziato da una adeguata ristruttura-
zione societaria, con l’ingresso di nuovi 
soci e la nomina di un nuovo Consiglio 
Direttivo attraverso la prima Assemblea 
generale dei soci, che ha valutato ed 
approvato l’attività fino ad ora svolta ed 
ha incominciato la discussione sull’at-
tività con inizio a settembre. 
E quindi le prime importanti tappe 
di questo lavoro incessante  con   la 
formazione dei gruppi delle prime 
squadre di Under che dovrebbero 
partecipare ai campionati giovanili 
FIPAV, la ristrutturazione del settore 
Mini Volley  e la preparazione della 
seconda edizione del Progetto Scuola. 
E poi, chissà, forse  l’allestimento di 
una prima squadra agonistica parte-
cipante ad un campionato Seniores  
FIPAV, per incominciare a creare uno 
sbocco futuro per le mini atlete di oggi. 
Tanta carne al fuoco e tanta, tantissima 
passione cui la società spera possa 
contribuire anche un numero sempre 
maggiore di genitori in tutte le forme 
possibili, nella certezza del benessere 
per i figli derivante dalla attività sportiva 
praticata con serietà, impegno e tanto 
entusiasmo.

Stefano Accorsi

Calcio a 5 femminile

Grande Decima
Tot t i ,  To n i , 
P i r l o  e 
Pa g g i a r i n o . 
S e  i  p r i m i 
t r e  n o m i  l i 
c o n o s c e t e 
t u t t i ,  m e n o 
noto ma non 
p e r  q u e s t o 
meno b ravo 
c a l c i s t i c a -
mente è il quarto. O meglio, la quarta! 
Sì, Paggiarino fa di nome Michela 
ed è uno dei bomber della squadra 
di calcio a 5 femminile che milita in 
serie A. La ragazza di Galeazza, 
inizia a giocare a calcio una decina 
di anni fa assieme alle amiche dell’o-
ratorio di Crevalcore e dopo vari 
campionati vinti nelle leghe “amato-
riali” CSI e UISP, arriva in FGCI. 
Nel corso degli anni, vari innesti 
permettono al gruppo storico della 
squadra di vincere campionati su 
campionati, fino ad arrivare a giocare 
nella massima serie. Neppure i l 
terremoto del 2012, pur distruggendo 
il loro impianto sportivo, è riuscito a 
fermare queste indomite giocatrici, 
che da Crevalcore si sono trasferite a 
S. Giovanni in Persiceto.
Sono diventate l’attuale “Decima 
Sport Camp”, terrore delle avversarie 
che da tutta Italia arrivano qui per 
il turno domenicale di campionato. 
Michela in questi anni ha continuato 
a fare quello che ha sempre fatto. La 

barista. E che 
b a r i s t a .  Pe r 
poter giocare, 
l e i  e  l e  sue 
amiche devono 
o g n i  a n n o 
andar a caccia 
degli sponsor 
che sborsino 
i circa 40mila 
euro necessari 

a pagare l’iscrizione al campionato, 
le strutture sportive, i viaggi in tutta 
Italia e gli addetti ai lavori. E gli 
ingaggi?! Non pervenuti. Lei e le sue 
amiche giocano a titolo gratuito. Anzi, 
si pagano il vitto e l’alloggio delle 
trasferte più impervie. Vedi quando 
vanno giocare in Sardegna.
Se lo scorso anno sono riuscite 
a r imanere in ser ie A grazie ai 
ripescaggi, quest’anno hanno conqui-
stato la promozione con la rgo 
anticipo, togliendosi qualche bella 
soddisfazione riuscendo a vincere 
contro squadre ben più titolate. 
Curioso il soprannome della squadra: 
le “Apette”. Narra la leggenda, che 
anni fa il loro allenatore disse loro 
che dovevano muoversi in campo 
come tanti ape operaie. Come in ogni 
alveare le api si scelgono la loro ape 
regina, noi abbiamo scelto Michela. 
Anche perché, dopo tanto calcio 
maschile che riempie la tv, è bello 
andar a S. Giovanni e veder giocare 
tante belle e brave ragazze.

Campionati nazionali U.I.S.P.

L’Atletica a Cento
A Cento sabato 6 e domenica 7 
giugno 2015 si svolgerà l’edizione 
numero sessantuno dei Campionati 
Nazionale U.I.S.P di Atletica 
leggera su pista individuali e di 
società. Le categorie interessate 
sono: Cadetti, Allievi, Juniores ed 
Assoluti. Inoltre vi saranno le gare, 
sempre nazionali, 
di triathlon per le categorie Ragaz-
zi-Ragazze e la Rassegna Nazionale 
di biathlon per le categorie Esordienti, 
Pulcini, Primi Passi ed M/F.
Sarà anche l’occasione per dar vita 
al 5° Trofeo Paolo Campailla 
e sono attesi tantissimi atleti al 
campo d’atletica Tullio Gonnelli, 

location delle sfide. La Rassegna 
Nazionale è organizzata dalla Lega 
Atletica Leggera U.I.S.P Nazionale e 
dalla relativa sezione presente nella 
nostra regione. Non va dimenticato 
il contributo logistico ed operativo 
del Comune di Cento in collabora-
zione con Virtus Cento, Polisportiva 
Centese e Lega Territoriale di Ferrara 
per l’atletica leggera. 
Tutte le premiazioni si terranno in 
un apposito palco per una festa 
che intende coinvolgere tutta la 
comunità, ricordando che oltre la 
competizione vi sono altri valori 
sportivi come ad esempio quello del 
rispetto per gli avversari. 

Sport
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